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Per quest’ultima ragione procederemo all’a-
nalisi dei dati concentrandoci su valori di distri-
buzione non influenzati da distribuzioni asim-
metriche dei dati e con l’ausilio di grafici quali i 
boxplot predisposti per tali tipi di analisi. 

Allo scopo di analizzare graficamente i dati 
utilizzeremo il boxplot i cui valori sono spiegati 
nel grafico [F. 5].

Per poter meglio distinguere i dati sono state 
create delle classi di abitazioni in base al numero 
di locali in questa forma:
Classi del numero di locali
1)	 1-2 locali;
2)	 3-4 locali;
3)	 5 o più locali.

Possiamo notare [F. 6] che la mediana dei va-
lori del 2021 è inferiore a tutti gli altri anni sia 
che si consideri unitamente tutte le classi, sia che 
si consideri separatamente le tre classi in base al 

numero di locali. La differenza fra il 2021 e gli 
altri anni tende ad aumentare con l’aumento del 
numero di locali ma questa non è una sorpresa.

Il grafico [F. 7] presenta l’analisi delle fre-
quenze sulla base di un’ulteriore classificazione, 
basata sul valore dell’affitto e così definita:
Classi dell’affitto
1)	 Meno di 1.000.-;
2)	 Tra 1.000.- e 1.499.-;
3)	 Tra 1.500.- e 1.999.-;
4)	 Tra 2.000.- e 2.999.-;
5)	 3.000.- o più.

Il grafico evidenzia come la parte blu chia-
ra (affitto più basso) sia preponderante nel 2021 
nelle classi “1-2 locali” (69% contro 46% del 
2016) e “3-4 locali” (56% contro 33%) rispetto 
agli altri anni.

Diamo ora qualche cifra [T. 1]. A partire dal 
2016 il numero di annunci ha subito un impor-
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tante aumento che è culminato con il dato molto 
elevato del 2021. Chiaramente ciò è stato in-
fluenzato dall’andamento dello sfitto che ha im-
messo/lasciato sul mercato un elevato numero di 
abitazioni in cerca di occupante. 

Possiamo notare come il 2021 si contraddi-
stingua da una percentuale più elevata di abi-
tazioni sul mercato di 3-4 locali (61,7%) ben 
superiore a quello che si riscontra negli anni 
precedenti che è sempre attorno al 51-53%. Al 
contrario, per quanto riguarda le abitazioni di 
cinque locali e più, la percentuale è più bassa nel 
2021 (28,6%) rispetto agli anni precedenti quan-
do la percentuale si fissava fra il 37% e il 39%. 
Nel 2021 è quindi aumentata l’offerta di abita-
zioni di media grandezza (3-4 locali) rispetto a 
quelle con un numero elevato di locali (5 o più). 
Questo si è naturalmente ripercosso sui costi 
dell’affitto visto che nel 2021 la classe di affitto 
più importante è stata di 1.000-1.499.- (43,7%) 
mentre negli anni precedenti era invece quella 
di 1.500-1.999.- (31%-35%). Non dimentichiamo 
però che, come abbiamo già potuto mostrare, nel 
2021 il prezzo mediano di un affitto era comun-
que inferiore rispetto agli anni precedenti, in 
ogni classe formata dal numero di locali.

Per quanto riguarda invece la combinazione 
fra classi del numero di locali e classi di affitto 
possiamo vedere che nel 2021 la percentuale più 
elevata era rappresentata dalle abitazioni di 3-4 
locali al prezzo di 1.000-1.499.- (34,4%) quan-
do invece negli anni precedenti la frequenza più 
elevata era stata riscontrata per le abitazioni di 

3-4 locali ma al prezzo inferiore di 1.500-1.999.- 
(19%-21%).

F. 7
Abitazioni in af�tto sul mercato (in %), secondo il numero di locali e la classe di af�tto, in Ticino, 2014-2021

��Meno di 1.000.-                       ��Tra 1.000.- e 1.499.-                       ��Tra 1.500.- e 1.999.-                       ��Tra 2.000.- e 2.999.-                       ��3.000.- o più

Fonte: Homegate

Tutti i locali

2014

2015

2016

2021

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

13 44 26 10 7

6 23 31 25 14

5 25 32 24 14

6 20 35 28 11

1-2 locali

2014

2015

2016

2021

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

69 27 2

46 40 8 4

39 48 9 3 1

57 25 15 3

2

3-4 locali

2014

2015

2016

2021

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

10 56 25 7 2

3 33 36 19 8

2 34 38 20 6

2 31 41 21 5

5 e più locali

2014

2015

2016

2021

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

23 27 19

6 38 25

5 29 35 30

5 31 43

37 20

30

22

%

%

%

%

T. 1
Abitazioni in affitto sul mercato, secondo il numero di locali e la classe di affitto, in Ticino, 2014-2021

Variabili/Anno 2014, 
N = 8351

2015, 
N = 8091

2016, 
N = 1.4941

2021, 
N = 3.1041

Classi di locali

3-4 locali 435 (52,1%) 430 (53,2%) 774 (51,8%) 1.915 (61,7%)

5 o più locali 332 (39,8%) 300 (37,1%) 586 (39,2%) 888 (28,6%)

1-2 locali 68 (8,1%) 79 (9,8%) 134 (9,0%) 301 (9,7%)

Classi di affitto

Tra 1.000.- e 1.499.- 166 (19,9%) 201 (24,8%) 348 (23,3%) 1.355 (43,7%)

Tra 1.500.- e 1.999.- 292 (35,0%) 259 (32,0%) 469 (31,4%) 810 (26,1%)

Tra 2.000 e 2.999.- 234 (28,0%) 195 (24,1%) 375 (25,1%) 311 (10,0%)

3.000.- o più 94 (11,3%) 115 (14,2%) 213 (14,3%) 210 (6,8%)

Meno di 1.000.- 49 (5,9%) 39 (4,8%) 89 (6,0%) 418 (13,5%)

Combinato

3-4 locali; tra 1.000.- e 1.499.- 134 (16,0%) 147 (18,2%) 257 (17,2%) 1.067 (34,4%)

3-4 locali; tra 1.500.- e 1.999.- 179 (21,4%) 165 (20,4%) 282 (18,9%) 479 (15,4%)

5 o più locali; tra 1.500.- e 1.999.- 103 (12,3%) 87 (10,8%) 176 (11,8%) 326 (10,5%)

1-2 locali; meno di 1.000.- 39 (4,7%) 31 (3,8%) 62 (4,1%) 209 (6,7%)

5 o più locali; tra 1.000.- e 1.499.- 15 (1,8%) 16 (2,0%) 38 (2,5%) 206 (6,6%)

3-4 locali; meno di 1.000.- 10 (1,2%) 7 (0,9%) 27 (1,8%) 201 (6,5%)

5 o più locali; tra 2.000 e 2.999.- 142 (17,0%) 106 (13,1%) 224 (15,0%) 176 (5,7%)

5 o più locali; 3.000.- o più 72 (8,6%) 90 (11,1%) 148 (9,9%) 172 (5,5%)

3-4 locali; tra 2.000 e 2.999.- 90 (10,8%) 87 (10,8%) 146 (9,8%) 133 (4,3%)

1-2 locali; tra 1.000.- e 1.499.- 17 (2,0%) 38 (4,7%) 53 (3,5%) 82 (2,6%)

3-4 locali; 3.000.- o più 22 (2,6%) 24 (3,0%) 62 (4,1%) 35 (1,1%)

5 e più locali; meno di 1.000.- 0 (0,0%) 1 (0,1%) 0 (0,0%) 8 (0,3%)

1-2 locali; tra 1.500.- e 1.999.- 10 (1,2%) 7 (0,9%) 11 (0,7%) 5 (0,2%)

1-2 locali; 3.000.- o più 0 (0,0%) 1 (0,1%) 3 (0,2%) 3 (0,1%)

1-2 locali; tra 2.000 e 2.999.- 2 (0,2%) 2 (0,2%) 5 (0,3%) 2 (0,1%)

1	 n (%).
Fonte: Homegate
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Concludiamo questa breve analisi con il gra-
fico [F. 8], basato su un’ulteriore classificazione 
di grandezza, basata sulla superficie anziché sul 
numero di locali, in questo modo:
Classi della superficie dell’abitazione
1)	 Fino a 59 m2;
2)	 Tra 60 e 99 m2;
3)	 Traa 100 e 149 m2;
4)	 150 e più m2.

Otteniamo in questo modo risultati simili 
ai precedenti. Considerato che la variabile della 
superficie è meno presente nei dati di quella del 
numero dei locali e che la decisione sul valore 
delle classi è più arbitraria di quella sul numero 
dei locali, abbandoniamo qui l’analisi dei dati 
sulla superficie.

Passiamo ora all’analisi dei dati dal punto di 
vista geografico [F. 9]. Tenuto conto della difficoltà 
di reperire facilmente e in maniera estesa la loca-
lizzazione degli edifici (indirizzo e coordinate e in 
alcuni casi anche il Comune politico) preferiamo 
limitarci ad un’analisi sommaria della situazio-
ne. Dal grafico si evince immediatamente come 
la parte del leone è rappresentata dai distretti di 
Lugano in primis e poi di Locarno e Mendrisio. Il 
distretto di Mendrisio ha preso, a partire dal 2021, 
il secondo posto della non troppo ambita classi-
fica dei distretti con il maggior numero di abita-
zioni offerte in locazione. Da notare anche che 
Bellinzona nel 2021 ha quasi raggiunto Locarno. 
Osserviamo infine che nei distretti di Leventina e 
Riviera sono apparsi per la prima volta un numero 
di annunci in doppia cifra.

Un successivo grafico [F. 10] si focalizza sugli 
agglomerati, evidenziando immediatamente come 

i dati di Lugano siano più elevati di quelli degli 
altri agglomerati. Addirittura il segno del quantile, 
riferito ai valori estremi senza gli outliers, esce dal 
riquadro per il quale sono stati adottati gli stessi 
limiti che per gli altri agglomerati.

In linea generale si conferma la tendenza al 
ribasso del 2021 per tutti gli agglomerati anche 
se più accentuato per Lugano e Locarno.

F. 8
Af�tti (spese comprese, in fr.), boxplot, secondo la super�cie, in Ticino, 2014-2021

Fonte: Homegate
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Strutturale: la fonte
Passiamo ora all’analisi di alcuni dati della 

statistica pubblica. Citiamo dalla documenta-
zione ufficiale che: “La statistica pubblica ha il 
compito di produrre e trasmettere informazioni 
in linea con le esigenze degli utenti su settori im-
portanti della società. Queste informazioni sono 
destinate in particolare a pianificare e gestire 

politiche settoriali, monitorandone e valutando-
ne stato attuale e sviluppi”.
(https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/ust/stati-
stica-pubblica.html)

A partire dal 2010, l’UST ha introdotto gra-
dualmente un nuovo sistema di censimento della 
popolazione, rinunciando al rilevamento totale 

F. 9
Af�tti (spese comprese, in fr.), boxplot, secondo il distretto, in Ticino, 2014-2021

Fonte: Homegate
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F. 10
Af�tti (spese comprese, in fr.), boxplot, secondo gli agglomerati, in Ticino, 2014-2021

Fonte: Homegate
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che veniva svolto ogni 10 anni mediante que-
stionario presso la popolazione, i proprietari di 
immobili e gli amministratori. Il nuovo sistema 
poggia sui rilevamenti dei registri, che analizza-
no i dati amministrativi disponibili.

A tale scopo, l’UST utilizza i registri canto-
nali e comunali degli abitanti, i registri di per-
sone della Confederazione nonché il Registro 
federale degli edifici e delle abitazioni. Con i 
dati basati sui registri l’UST produce statistiche 
annuali e quadriennali sullo stato e la struttura 
della popolazione residente di tutti i Comuni, 
completate da statistiche annuali sulle economie 
domestiche. Ogni anno viene anche elaborata 
per ogni Comune la statistica sulla struttura de-
gli edifici e delle abitazioni.

Solo le informazioni necessarie che non 
sono rilevate nei registri devono essere raccolte 
e completate grazie a campionamenti effettuati 
mediante:
– una rilevazione strutturale annuale svolta 

presso almeno 200.000 persone. Vengono 
intervistate persone dai 15 anni in su che vi-
vono in un’economia domestica. I Cantoni e 
le Città possono ampliare la dimensione del 
campione sul proprio territorio;

– rilevazioni tematiche svolte presso 10.000–
40.000 persone (cinque temi, a rotazione 
uno ogni anno), che mirano ad approfondire 
i temi della rilevazione strutturale;

– una rilevazione Omnibus svolta in caso di ne-
cessità su temi attuali presso 3.000 persone.

Per quanto riguarda il Ticino il campione si 
compone di oltre 16.000 economie domestiche 
(7.400 quelle che pagano un affitto). Le informa-
zioni sono raccolte interrogando una persona di 
riferimento all’interno dell’economia domestica. 

Il rilevamento assicura inoltre che la stessa 
persona non faccia parte del campione nei suc-
cessivi quattro anni. Lo stesso tipo di controllo 
è effettuato anche sulle economie domestiche: se 
per caso un’altra persona della stessa economia 
domestica è selezionata negli anni successivi, la 
metodologia assicura che l’economia domestica, 
e non la persona, esca dal campione.

Strutturale: analisi
Per quanto riguarda l’analisi dei dati sulle 

economie domestiche della rilevazione struttura-
le del censimento federale, va sottolineato che in 
questo caso disponiamo di dati di campionamen-
to accompagnati da una metodologia statistica 
che solo un rilevamento ufficiale può assicurare.

Come già detto il rilevamento assicura la mo-
difica della persona di riferimento del campione 
così come quella dell’economia domestica di rife-
rimento che, in caso di ripetizione, viene stralciata 
dal campione. Possiamo quindi essere sicuri che lo 
stesso dato non è riutilizzato da un anno all’altro.

Se per Homegate abbiamo utilizzato l’affitto 
comprese le spese accessorie, per la strutturale 
dobbiamo affidarci all’affitto netto poiché è l’u-
nico dato che la statistica pubblica fornisce.

Riprendiamo di seguito i grafici già utilizzati 
per l’analisi dei dati Homegate. Partiamo quindi 
dal grafico di densità [F. 11]. Possiamo subito vede-
re una distribuzione simile per l’insieme dei dati 
con una leggera traslazione in avanti (leggero au-
mento dei prezzi) nei dati più recenti. Nulla però a 
che vedere con l’importante diminuzione globale 
degli affitti constatato per il 2021 in Homegate.

Il grafico dei boxplot [F. 12] ci permette di con-
statare come le differenze riguardanti la mediana 
siano minime. Anche verificando i dati delle abi-
tazioni, classificati per classe in base al numero di 
locali, vediamo che l’evoluzione è minima anche 
se nel dato del 2020 possiamo constatare un au-
mento dei prezzi. A proposito del dato 2020 un 
attento lettore potrebbe essere sorpreso dal fatto 
che la mediana del 2019 (1.200.-) sia identica a 
quella del 2020 quando invece il valore della stes-
sa per categoria del numero di locali è sempre in-
feriore in tutte le categorie. Nessun errore: si trat-
ta di una particolarità legata alle caratteristiche 
della mediana che non si calcola come la media, 
cioè il rapporto fra la somma dei valori e il loro 
numero, ma che misura invece solo il valore cen-
trale dei dati numerici. Nella fattispecie il valore 
di 1.200.- è talmente frequente nei due anni che 

F. 11
Af�tti inferiori a 5.000.- (spese comprese, in fr.), distribuzione dei prezzi, in Ticino, 2015-2020
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la mediana cade per forza su questo valore sia nel 
2019 che nel 2020. Calcolando la media i valori 
dei due anni differiscono.

Nel grafico successivo [F. 13] appare eviden-
te una distribuzione molto più simile delle fre-
quenze per classi del numero di locali sui diffe-

F. 12
Af�tti (spese comprese, in fr.), boxplot, secondo il numero di locali, in Ticino, 2015-2020

Fonte: RS, UST
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renti anni. Contrariamente all’analisi dei dati di 
Homegate non emergono punti di rottura come 
l’anno 2021. Constatiamo invece un graduale au-
mento dei prezzi dovuto almeno in parte all’au-
mento dei prezzi in generale ma anche ad un au-
mento specifico del costo degli affitti.

F. 13
Abitazioni in af�tto (in %), secondo il numero di locali e la classe di af�tto, in Ticino, 2015-2020

Tutti i locali

2015

2016

2017

2020

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

1-2 locali

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

3-4 locali

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

5 o più locali

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

%

%

%

%

31 46 18 5

33 45 17 5

2018

2019

35 44 16 5

38 42 15 4

39 41 15 4

39 42 14 4 2015

2016

2017

2020

2018

2019

2015

2016

2017

2020

2018

2019

2015

2016

2017

2020

2018

2019

23 52 21 4

24 51 20 5

26 50 19 4

31 48 17 4

31 47 17 4

32 48 16 4

64 33 3

65 31 3

67 30 3

69 28 3

69 28 2

72 26 2

30 38 21 7

31 30 26 5

33 28 23 6

32 28 20 6

29 31 21 6

34 28 22 4

4

8

10

13

13

12

��Meno di 1.000.-                       ��Tra 1.000.- e 1.499.-                       ��Tra 1.500.- e 1.999.-                       ��Tra 2.000.- e 2.999.-                       ��3.000.- o più

Fonte: Homegate



Dati – Statistiche e società – Giugno 202268

Passiamo ora ad analizzare qualche cifra [T. 

2]. Gli effettivi per gruppo mostrano in maniera 
abbastanza chiara un leggero aumento dell’oc-
cupazione di appartamenti con un numero di 
locali minore agli anni precedenti. Siamo pas-
sati dai 70,5% del 2016 di appartamenti di 3 e 4 
locali al 68,3% del 2021. Parallelamente la per-
centuale di quelli di 1 o 2 locali è passata per 
gli stessi anni dal 22,7% al 24,9%. Allo stesso 

tempo però la percentuale degli affitti più bassi 
(meno di 1.000.-) è passata dal 38,7% del 2016 
al 31,6% del 2020 quando invece la percentuale 
della categoria di affitto 1.500-1.999.- è passata 
dal 14,9% al 17,7%. Combinando le due variabi-
li concludiamo che la categoria delle abitazioni 
di 3 o 4 locali il cui prezzo si situa nella fascia 
1.000-1.499.- è quella più presente in tutti gli 
anni (33% nel 2016 e 35,2% nel 2020).

T. 2
Abitazioni in affitto, secondo il numero di locali e la classe di affitto, in Ticino, 2015-2020

Variabili/Anno 2015, 
N = 7.4111

2016, 
N = 7.4751

2017, 
N = 7.7861

2018, 
N = 7.5981

2019, 
N = 7.7021

2020, 
N = 7.6851

Classi del numero di locali

3-4 locali 5.161 (69,6%) 5.273 (70,5%) 5.421 (69,6%) 5.271 (69,4%) 5.336 (69,3%) 5.246 (68,3%)

1-2 locali 1.676 (22,6%) 1.699 (22,7%) 1.733 (22,3%) 1.780 (23,4%) 1.839 (23,9%) 1.916 (24,9%)

5 o più locali 574 (7,7%) 503 (6,7%) 632 (8,1%) 547 (7,2%) 527 (6,8%) 523 (6,8%)

Classi dell’affitto

Tra 1.000 e 1.499.- 3.111 (42,0%) 3.086 (41,3%) 3.294 (42,3%) 3.342 (44,0%) 3.438 (44,6%) 3.498 (45,5%)

Meno di 1.000.- 2.938 (39,6%) 2.895 (38,7%) 2.943 (37,8%) 2.635 (34,7%) 2.543 (33,0%) 2.428 (31,6%)

Tra 1.500 e 1.999.- 1.003 (13,5%) 1.117 (14,9%) 1.149 (14,8%) 1.213 (16,0%) 1.290 (16,7%) 1.363 (17,7%)

Tra 2.000 e 2.999.- 317 (4,3%) 328 (4,4%) 338 (4,3%) 356 (4,7%) 394 (5,1%) 351 (4,6%)

3000.- o più 42 (0,6%) 49 (0,7%) 62 (0,8%) 52 (0,7%) 37 (0,5%) 45 (0,6%)

Combinato

3-4 locali; tra 1.000.- e 1.499.- 2.488 (33,6%) 2.466 (33,0%) 2.607 (33,5%) 2.622 (34,5%) 2.708 (35,2%) 2.704 (35,2%)

1-2 locali; meno di 1.000.- 1.206 (16,3%) 1.180 (15,8%) 1,198 (15,4%) 1.189 (15,6%) 1.206 (15,7%) 1.219 (15,9%)

3-4 locali; meno di 1.000.- 1.662 (22,4%) 1.650 (22,1%) 1.661 (21,3%) 1.394 (18,3%) 1.297 (16,8%) 1.188 (15,5%)

3-4 locali; tra 1.500 e 1.999.- 812 (11,0%) 919 (12,3%) 929 (11,9%) 1,011 (13,3%) 1.067 (13,9%) 1.110 (14,4%)

1-2 locali; tra 1.000 e 1.499.- 429 (5,8%) 473 (6,3%) 483 (6,2%) 541 (7,1%) 564 (7,3%) 637 (8,3%)

3-4 locali; tra 2.000 e 2.999.- 181 (2,4%) 218 (2,9%) 203 (2,6%) 225 (3,0%) 252 (3,3%) 234 (3,0%)

5 o più locali; tra 1.500 e 1.999.- 158 (2,1%) 157 (2,1%) 176 (2,3%) 155 (2,0%) 160 (2,1%) 198 (2,6%)

5 o più locali; tra 1.000 e 1.499.- 194 (2,6%) 147 (2,0%) 204 (2,6%) 179 (2,4%) 166 (2,2%) 157 (2,0%)

5 o più locali; tra 2.000 e 2.999.- 128 (1,7%) 105 (1,4%) 128 (1,6%) 128 (1,7%) 136 (1,8%) 112 (1,5%)

1-2 locali; tra 1.500 e 1.999.- 33 (0,4%) 41 (0,5%) 44 (0,6%) 47 (0,6%) 63 (0,8%) 55 (0,7%)

5 o più locali; 3000.- o più 24 (0,3%) 29 (0,4%) 40 (0,5%) 33 (0,4%) 25 (0,3%) 35 (0,5%)

5 o più locali; meno di 1.000.- 70 (0,9%) 65 (0,9%) 84 (1,1%) 52 (0,7%) 40 (0,5%) 21 (0,3%)

3-4 locali; 3000.- o più 18 (0,2%) 20 (0,3%) 21 (0,3%) 19 (0,3%) 12 (0,2%) 10 (0,1%)

1-2 locali; tra 2.000 e 2.999.- 8 (0,1%) 5 (0,1%) 7 (0,1%) 3 (0,0%) 6 (0,1%) 5 (0,1%)

1-2 locali; 3000.- o più 0 (0,0%) 0 (0,0%) 1 (0,0%) 0 (0,0%) 0 (0,0%) 0 (0,0%)

1	 n (%).
Fonte: RS, UST
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Dobbiamo però aggiungere che nello stes-
so periodo le abitazioni di 3 o 4 locali a meno 
di 1.000.- sono diminuite dal 22,1% del 2016 al 
15,5% del 2021 e questo di riflesso ha fatto au-
mentare il dato delle abitazioni di 3 o 4 locali 
fra 1.500.- e 1.999.- CHF dal 12,3% del 2016 al 
14,4% del 2020.

L’analisi dal punto di vista geografico, nel 
grafico [F. 14] mostra come la struttura globale 
non varia molto negli anni. Da un anno all’altro 
il posizionamento della mediana fra i distretti è 
quasi sempre il medesimo. Il grafico sugli ag-
glomerati [F. 15] non mostra molto a livello del-
la mediana anche se possiamo constatare negli 

F. 14
Af�tti (spese comprese, in fr.), boxplot, secondo il distretto, in Ticino, 2015-2020

Fonte: RS, UST
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F. 15
Af�tti (spese comprese, in fr.), boxplot, secondo l’agglomerato, in Ticino, 2015-2020

Fonte: RS, UST
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agglomerati di Lugano e Chiasso-Mendrisio 
una traslazione verso l’alto dei valori estremi 
che potrebbe significare che ci sia stato un au-
mento di costo degli appartamenti in prevalenza 
per gli affitti rispettivamente più bassi e più alti. 
Questa piccola tendenza non si vede però negli 
agglomerati di Locarno e Bellinzona. Si tratta 
in realtà di piccole variazioni che sul piano stret-
tamente statistico non possiamo garantire siano 
di rilevanza effettiva. 

Concludiamo l’analisi con un doveroso ap-
punto metodologico. Fino al 2017 le persone di 
riferimento per la compilazione del questionario 
della rilevazione strutturale ricevevano il formu-
lario in forma cartacea ma anche con le indica-
zioni per poter effettuare online la compilazione 
del formulario. A partire dal 2018, coloro che 
avevano meno di 65 anni, ricevevano solo la pos-
sibilità di compilare il formulario online.

L’UST ha dovuto constatare che questa pic-
cola modifica di metodologia ha probabilmente 
influenzato parzialmente i risultati e ha quindi 
pubblicato un documento in cui si menzionano, 
ma senza entrare nei dettagli, le modifiche avute 
fra il 2017 e il 2018. (https://www.bfs.admin.ch/
bfs/fr/home/statistiques/population/enquetes/rs/
bases-methodologiques-recherche-partenaires-
regionaux.assetdetail.17364396.html)

Conclusione
Tentiamo ora di mettere in relazione quanto 

emerso separatamente dall’analisi dei dati Ho-
megate e di quelli della rilevazione strutturale. 
Si tratta di un accostamento che permette di va-
lutare solo qualitativamente la situazione perché 
non si dispone di dati temporali identici. A que-
sto si aggiunge il fatto che abbiamo potuto con-

https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/population/enquetes/rs/bases-methodologiques-recherche-partenaires-regionaux.assetdetail.17364396.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/population/enquetes/rs/bases-methodologiques-recherche-partenaires-regionaux.assetdetail.17364396.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/population/enquetes/rs/bases-methodologiques-recherche-partenaires-regionaux.assetdetail.17364396.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/population/enquetes/rs/bases-methodologiques-recherche-partenaires-regionaux.assetdetail.17364396.html


71

frontare le annate sulla base di una raccolta dati 
effettuata in periodi diversi dell’anno, senza pre-
vedere eventuali fluttuazioni nello stesso anno.

Cominciamo con il constatare che l’offer-
ta in Homegate si è molto ampliata soprattutto 
quantitativamente. E chiaro che l’importante au-
mento dello sfitto ha messo/rimesso sul mercato 
un importante numero di abitazioni a reddito. 
L’offerta si è ampliata soprattutto per abitazioni 
di 3 o 4 locali e questo con una certa diminuzio-
ne dell’affitto dove la classe più frequente è scesa 
da 1.500-1.999.- a 1.000-1.499.-. Stesso discorso 
anche per le abitazioni di almeno 5 locali la cui 
classe più frequente è scesa da 2.000-2.999.- 
CHF a 1.500-1.999.- [T. 1].

A ciò si aggiunge l’aumento dell’offerta di 
appartamenti a meno di 1.000.-, che è passata da 
una costante presenza del 4%-6% al 13,5%, ciò 
che sicuramente dal punto di vista economico ha 
reso più interessante l’offerta.

In sostanza anche se non disponiamo di dati 
Homegate per il periodo 2017-2020, durante il 
quale il numero di sfitti è aumentato in maniera 
importante, siamo comunque in misura di af-
fermare che il mercato ha reagito rapidamente 
all’esubero di edifici sfitti. E questo proponendo 
un aumento dell’offerta del numero di abitazioni 
a pigione “moderata” ma anche con offerte eco-
nomicamente più vantaggiose per la stessa cate-
goria del numero di locali (3 o 4 locali).

D’altra parte, passando all’analisi dei dati 
della rilevazione strutturale, si presenta una si-
tuazione delle abitazioni occupate che non dà 
segnali di un miglioramento della situazione 
degli inquilini. E questo né dal punto di vista 
dell’occupazione di abitazioni con un numero di 
locali più grande né per quanto riguarda il ca-
none di locazione. Abbiamo invece potuto con-
statare una situazione leggermente peggiore per 
il canone di affitto nel 2020 rispetto agli anni 
precedenti.

Siamo forse di fronte ad una confutazione 
della legge della domanda e dell’offerta? Al ri-
guardo non sappiamo pronunciarci. Vogliamo 
però rendere attenti su un’altra cosa. Non è pos-
sibile misurare gli affitti realmente pagati dagli 

inquilini sulla base di annunci presenti sui por-
tali che riguardano affitti che di fatto nessuno sta 
pagando in quel momento. È quello che invece 
vogliamo fare utilizzando la rilevazione struttu-
rale che ci permette di valutare in maniera og-
gettiva affitti che sono pagati dai locatari per un 
dato anno.

Siamo quindi confrontati a due rilevamenti 
che non sono in contraddizione ma che portano 
a spiegare una situazione di mercato immobi-
liare (Homegate) che non ha immediato riflesso 
nei dati dell’occupazione vera di appartamenti 
(Strutturale). Si tratta di due misure differenti 
della realtà che non possono essere utilizzate 
una al posto dell’altra, ma che sono complemen-
tari per una buona utilizzazione dei dati che ab-
biamo a disposizione.
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Il volume degli investimenti lordi si mantie-
ne al livello dell’anno precedente, ma l’autofi-
nanziamento si riduce notevolmente rispetto al 
2019 (-74,1 mio) in conseguenza di minori entra-
te per investimenti, del calo degli ammortamenti 
e del considerevole peggioramento del risultato 
di gestione. Il grado di autofinanziamento cala 
drasticamente fissandosi al 60,8%.

Dopo anni di aumenti massicci, le imposte 
contabilizzate nel 2020 segnano una forte con-
trazione (-91,2 mio), almeno in parte collegata 
alla revisione al ribasso della stima del gettito 
d’imposta, soprattutto delle persone giuridiche, 
in diversi comuni in relazione alla pandemia.

Prosegue l’ormai lunga serie al ribasso degli 
interessi passivi che una volta di più registrano 
il nuovo minimo da quando sono raccolti i dati 
della statistica.

Il debito pubblico aumenta nuovamente por-
tando il valore pro-capite a 5.023 franchi, dato 
assai elevato e insoddisfacente. Occorre sempre 

Come sempre le singole situazioni sono tut-
tavia molto differenziate. Infatti, anche quest’an-
no la maggioranza dei comuni (67 su 111) ha 
chiuso con un avanzo d’esercizio, con maggiori 
entrate totali di 15,8 mio. Gli utili più importanti 
sono stati registrati da Lugano e Castel San Pie-
tro (1,8 mio ciascuno), Manno (1,6) e Paradiso 
(1,3). Sono invece 44 i comuni che hanno conse-
guito un disavanzo di gestione, con 41,8 mio di 
maggiori uscite complessive, di cui quasi la metà 
(20,1 mio) a seguito dei risultati negativi dei tre 
comuni di Locarno (-7,4), Bellinzona (-7,0) e Ca-
dempino (-5,7), quest’ultimo in ragione dell’im-
portante perdita di gettito delle persone giuridi-
che, indipendente dalla pandemia, che già nel 
2019 aveva generato un pesantissimo disavanzo 
in questo comune.

Il tasso di ammortamento scende di quasi 
due punti fissandosi all’8,9%, anche a seguito 
dell’introduzione del nuovo modello contabile 
(MCA2) in diversi comuni. 

John Derighetti e Daniela Baroni
Sezione degli enti locali

I CONTI DEI COMUNI NEL 2020

Dopo il buon andamento degli anni precedenti, nel 2020 i conti 
dei comuni, come peraltro quelli di tutti gli enti pubblici, sono stati 
condizionati dall’emergenza sanitaria che ha investito il mondo dai primi 
mesi dell’anno. Invertendo la tendenza degli ultimi anni, l’insieme dei 111 
consuntivi allestiti nel 2020 presenta un disavanzo di gestione corrente di 
26,0 milioni di franchi. 

Avvertenza
In questi anni i comuni stanno progressivamente introducendo il nuovo modello contabile armo-
nizzato (MCA2), valido per tutti gli enti pubblici svizzeri. Nella fase di transizione – fintanto che 
tutti i comuni non utilizzeranno MCA2 – la comparabilità dei dati finanziari, così come la lettura 
dell’andamento complessivo delle finanze comunali, sarà possibile solo in misura (molto) parziale.
I consuntivi 2020 di 14 comuni1 (su 111) sono stati allestiti secondo il modello MCA2 e possono essere 
integrati ai dati d’insieme solo parzialmente. Per questa ragione i dati di questi 14 comuni, quando 
possibile, sono “convertiti” secondo le definizioni del modello contabile MCA1, in modo da renderli 
equivalenti o quantomeno paragonabili a quelli degli altri comuni. Quando ciò non è possibile, i dati 
dei comuni che utilizzano MCA2 sono indicati nell’allegato statistico di dettaglio (consultabile sul sito 
della Sezione degli enti locali www4.ti.ch/di/sel/comuni/dati-finanziari/statistica-finanziaria) con “nd” 
(dato non disponibile secondo MCA1). Anche i valori complessivi non sono sempre determinabili.
Le serie storiche nel testo e i dati di dettaglio dell’allegato statistico non sono quindi sempre del 
tutto comparabili. In merito sono di riferimento le note alle singole tabelle.

1	 Acquarossa, Balerna, Bel-
linzona, Castel San Pietro, 
Coldrerio, Gambarogno, 
Mendrisio, Mezzovico-
Vira, Origlio, Pura, Riviera, 
Sant’Antonino, Torricella-
Taverne e Verzasca.

http://www4.ti.ch/di/sel/comuni/dati-finanziari/statistica-finanziaria
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ricordare che il confronto tra comuni (e cantoni) 
va fatto con cautela e deve essere relativizzato 
tenuto conto delle situazioni specifiche, non da 
ultimo a livello di pratiche contabili. 

L’allegato statistico riporta i dati dettagliati 
per comune. Dal sito della Sezione degli enti lo-
cali, all’indirizzo www4.ti.ch/di/sel/comuni/dati-
finanziari/statistica-finanziaria si possono scari-
care tutte le tabelle della statistica 2020 e degli 
anni precedenti per i singoli comuni2. 

  

Il conto di gestione corrente
Nell’anno 2020 i comuni registrano un disa-

vanzo di gestione complessivo, dopo una serie di 
esercizi chiusi con risultati molto positivi [T. 1]. 
Il totale delle maggiori uscite si attesta poco 
sopra i 26 milioni, che corrisponde a un tasso di 
copertura delle spese del -1,3% [T. 5].

Nel difficile contesto generato dall’emergen-
za sanitaria scoppiata nei primi mesi dell’anno, 
che ha comportato un lockdown generale, mol-
teplici limitazioni settoriali, ripercussioni sulle 
catene logistiche nonché costi diretti e indiretti 
con una contrazione economica che ha condot-
to a un calo del PIL nazionale stimato al 2,4%, 
questo esito risulta meno negativo di quanto 
non si potesse inizialmente ipotizzare.

Va pure rilevato che il risultato d’insieme non 
rappresenta la situazione della maggioranza; in-
fatti oltre il 60% dei comuni chiude comunque 
la gestione 2020 con un avanzo d’esercizio.

 Nella lettura dei dati complessivi va in par-
ticolare tenuto presente che dal 2020 la città di 
Lugano ha costituito l’Ente autonomo Lugano 
istituti sociali (LIS), cui sono stati trasferiti i 
centri costo relativi alle case anziani, ai nidi 
d’infanzia e a Casa Primavera (centro educa-
tivo per giovani) del comune. Fino al 2019 nei 
conti di Lugano figurano costi e ricavi di queste 
strutture (ca. 60 mio nel 2019), che a partire 
dal 2020 sono scorporati dalla contabilità co-
munale. Altri cambiamenti, anch’essi con con-
seguenze finanziarie, sono intercorsi nell’ambito 
della gestione dell’aeroporto e delle competen-
ze dell’ente autonomo LAC. Occorre pertanto 

leggere con le dovute cautele l’evoluzione delle 
uscite e delle entrate, ritenuto che un confronto 
diretto dei valori negli anni risulta falsato. 

Si tratta peraltro di una questione che si pre-
senta con regolarità, con incidenza più o meno 
importante a seconda dei casi, in quanto le cifre 
qui esposte riguardano unicamente le contabili-
tà dei comuni, ma non quelle delle aziende, dei 
consorzi, degli enti autonomi e in talune realtà 
anche di società anonime, che sono allestite se-
paratamente e il cui numero varia negli anni con 
la costituzione di nuovi soggetti, rispettivamente 
lo scioglimento o modifiche di altri. Di rilievo, 
ad esempio, le operazioni effettuate da Bellin-
zona contestualmente alla costituzione dell’ente 
autonomo AMB nel 2018 con significativa inci-
denza sui conti di quell’anno. Per una completa 
visione d’insieme e comparabile nel tempo oc-
correrebbe annualmente consolidare tutti questi 
conti in modo da includere il medesimo spettro 
di attività per tutti i comuni, tenendo pure conto 
dei puntuali casi straordinari.

Ciò detto, si osserva comunque l’effettiva di-
minuzione degli ammortamenti, che calano di 
27,5 mio, questo anche in conseguenza dell’in-
troduzione in diversi comuni del nuovo model-
lo contabile armonizzato (MCA2) che prevede 
ammortamenti lineari sulla durata dell’uso e non 
consente più ammortamenti straordinari. Ciò 

2	 Soprattutto nella lettura e 
nel confronto dei singoli 
casi, occorre tener presente 
che una serie di comuni 
– in progressivo aumento 
– ha integrato i conti 
relativi alla distribuzione 
dell’acqua potabile nella 
contabilità generale del 
comune. Generalmente 
invece, questi sono tenuti 
separatamente nell’ambito 
di una azienda munici-
palizzata che non risulta 
nei consuntivi comunali. 
Segnaliamo ad esempio 
i casi di Acquarossa, 
Agno, Alto Malcantone, 
Avegno Gordevio, Balerna, 
Bedano, Blenio, Brusino 
Arsizio, Cadempino, Castel 
San Pietro, Coldrerio, 
Collina d’Oro, Comano, 
Cureglia, Curio, Dalpe, 
Gambarogno, Gravesano, 
Lamone, Magliaso, Manno, 
Melano, Mezzovico-Vira, 
Monteggio, Osogna, Prato 
Leventina, Pura, Riviera, 
Serravalle, Sorengo, 
Torricella-Taverne, Vernate 
e Vezia nei cui conti figu-
rano anche costi, ricavi, 
investimenti, averi e debiti 
relativi all’approvvigiona-
mento idrico che negli altri 
comuni non sono inclusi 
nei conti dei comuni.

http://www4.ti.ch/di/sel/comuni/dati-finanziari/statistica-finanziaria
http://www4.ti.ch/di/sel/comuni/dati-finanziari/statistica-finanziaria
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comporta un’inziale riduzione di questa spesa 
con il passaggio a MCA2 laddove – come è spes-
so il caso – la massa dei beni da ammortizzare è 
nel complesso relativamente recente.

Le entrate correnti scendono grosso modo ai 
livelli del 2017, ma anche queste sono influenza-
te dallo scorporo dei conti relativi agli istituti so-
ciali di Lugano, ciò che rende poco significativo 
un paragone assoluto.

Gli addebiti interni, e quindi anche gli 
accrediti interni (per definizione di mede-
simo importo), crescono di quasi 9 milioni 
rispetto al 2019 raggiungendo 43,8 milioni di 
franchi. L’incremento di questa voce è diretta-
mente correlato all’emergenza sanitaria. Infatti, 
alfine di evidenziare le implicazioni di alcune 
misure prese a sostegno dell’economia e/o della 

cittadinanza, ad esempio concedendo sconti o 
condoni di tasse causali (soprattutto nell’ambito 
dei rifiuti e per occupazione dell’area pubblica) 
o di canoni di locazione comunali, diversi co-
muni hanno fatto uso delle imputazioni interne. 
Da un nostro rilevamento dalle contabilità 2020 
gli importi di addebito/accredito interno lega-
ti alla pandemia ammontano a un totale di 8,1 
milioni di franchi (cfr. anche l’approfondimento 
nel riquadro seguente), ciò che spiega gran parte 
dell’aumento registrato.

 La tabella [T. 2] riporta più in dettaglio, lad-
dove possibile (si veda la relativa nota), le diverse 
voci di spesa e di entrata. Valgono le riserve già 
espresse riguardo la comparabilità nel tempo, in 
particolare per l’evoluzione delle spese legate al 
personale e ai beni e servizi.

T. 1
Conto di gestione corrente dei comuni del Ticino, dal 2015

Importi in mio di franchi Pro capite in franchi

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Uscite correnti 1.595,9 1.630,5 1.690,1 1.784,7 1.788,0 1.756,7 4.534 4.601 4.778 5.051 5.087 5.005

Ammortamenti amministrativi 173,1 180,9 199,6 212,8 197,9 170,4 492 510 564 602 563 486

Addebiti interni 25,7 27,8 28,3 33,1 34,9 43,8 73 78 80 94 99 125

Spese correnti 1.794,6 1.839,2 1.918,0 2.030,5 2.020,9 1.970.9 5.099 5.190 5.422 5.747 5.749 5.615
Entrate correnti 1.791,5 1.843,8 1.906,9 2.041,0 2.007,7 1.901,1 5.090 5.203 5.391 5.776 5.712 5.417

Accrediti interni 25,7 27,8 28,3 33,1 34,9 43,8 73 78 80 94 99 125

Ricavi correnti 1.817,2 1.871,6 1.935,2 2.074,1 2.042,6 1.944,9 5.163 5.281 5.471 5.870 5.811 5.541
Risultato d’esercizio 22,5 32,4 17,2 43,6 21,8 -26,0 64 92 49 123 62 -74

Fonte: Statistica finanziaria dei comuni, Sezione degli enti locali, Bellinzona

T. 2
Spese e ricavi della gestione corrente dei comuni del Ticino, per genere di conto, dal 2017

Importi in mio di franchi Pro capite in franchi Percentuale

20171 20181 20191 20201 2017 2018 2019 2020 2017 2018 2019 2020

Spese
30  Spese per il personale 677,31 730,21 719,01 676,61 1.9151 2.0671 2.0461 1.9281 35,31 36,01 35,61 34,31

31  Spese per beni e servizi 309,41 319,11 323,51 312,91 8751 9031 9201 8911 16,11 15,71 16,01 15,91

32  Interessi passivi 37,21 32,31 30,21 28,21 1051 911 861 801 1,91 1,61 1,51 1,41

330  Ammortamenti patrimoniali ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1

331/332/333  Ammort. amministrativi 199,61 212,81 197,91 170,41 5651 6021 5631 4861 10,41 10,51 9,81 8,61

35  Rimborsi a enti pubblici ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1

36  Contributi propri ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1

37  Riversamento contributi 0,81 0,41 0,41 0,31 21 11 11 11 0,01 0,01 0,01

38  Versamenti a finan. speciali ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1

39  Addebiti interni 28,31 33,11 34,91 43,81 801 941 991 1251 1,51 1,51 1,71 2,21

Totale 1.918,0 2.030,5 2.020,9 1.970,9 5.422 5.747 5.749 5.615 100,0 100,0 100,0 100,0
Ricavi
40  Imposte 1.265,11 1.338,51 1.348,81 1.257,61 3.5781 3.7881 3.8371 3.5831 65,41 64,51 66,01 64,71

41  Regalie e concessioni 16,41 19,91 21,71 26,71 461 561 621 761 0,81 1,01 1,11 1,41

42  Redditi della sostanza 101,71 153,91 97,71 97,41 2871 4361 2781 2781 5,31 7,41 4,81 5,01

43  Ricavi per prestazioni ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1

44  Contributi senza fine specifico ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1

45  Rimborsi da enti pubblici ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1

46  Contributi per spese correnti ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1 ...1

47  Contributi da riversare 0,31 0,31 0,21 0,21 11 11 11 01 0,01 0,01 0,01 0,01

48  Prelevamento da fin. speciali 8,11 7,21 7,71 10,01 231 201 221 281 0,41 0,31 0,41 0,51

49  Accrediti interni 28,31 33,11 34,91 43,81 801 941 991 1251 1,51 1,61 1,71 2,31

Totale 1.935,2 2.074,1 2.042,6 1.944,9 5.471 5.870 5.811 5.541 100,0 100,0 100,0 100,0

1	 Classificazione per genere di conto secondo il modello contabile MCA1; dal 2017 i comuni introducono progressivamente il modello contabile di seconda generazione (MCA2) che 
consente solo un confronto molto parziale delle voci di spesa e ricavo; dal 2017 sono qui riportati solo i dati per i quali i valori dei comuni che applicano MCA2 possono essere 
convertiti in modo equivalente o almeno comparabile secondo MCA1; per le altre voci il dato non è determinabile (...).

Fonte: Statistica finanziaria dei comuni, Sezione degli enti locali, Bellinzona
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Si constata comunque un ulteriore calo 
dell’onere per interessi passivi, che con 28,2 
milioni raggiunge l’ennesimo nuovo minimo 
storico. Come già rilevato, gli ammortamenti di-
minuiscono, anche a seguito dell’introduzione di 
MCA2 in ulteriori 12 comuni.

Nel 2020 gli ammortamenti ordinari am-
montano a 137,2 milioni, in consistente calo di 
21 mio rispetto al 2019.

Gli ammortamenti supplementari scendono 
a 31,5 mio (2019: 39,0), di cui quasi un terzo (9,4) 
effettuati dal neo-costituito Comune di Verzasca 

e derivante dal risanamento cantonale a suppor-
to dell’aggregazione. Ulteriori 23 comuni hanno 
registrato 22 mio di ammortamenti supplemen-
tari; gli importi maggiori sono quelli di Lugano 
(6,3), Locarno (5,2) e Sorengo (1,9).

L’unico ammortamento dell’eccedenza pas-
siva è quello di Lavertezzo in relazione alla se-
parazione e seguente aggregazione a Verzasca 
del suo territorio in valle.

Dal profilo dei ricavi, le imposte contabiliz-
zate nella gestione 2020 segnano un’importante 
diminuzione di oltre 91 milioni, dopo anni di 

Approfondimento: Stima dell’impatto della pandemia sulla gestione corrente 2020 dei comuni

Rimanendo nel contesto di quest’anno molto particolare, dalle contabilità 2020 dei comuni abbiamo 
estrapolato una quantificazione dell’impatto finanziario della pandemia, partendo dalle registrazio-
ni figuranti nei consuntivi. 
I dati ritenuti risultano dalla selezione all’interno della classificazione funzionale “4 Salute pubbli-
ca” dei conti riferibili all’emergenza sanitaria, rispettivamente contenenti nel descrittivo termini 
quali “covid”, “coronavirus”, “pandemia”. Nel consuntivo 2020, come suggerito da una circolare 
della Sezione degli enti locali, alcuni comuni hanno previsto un nuovo capitolo apposito nel quale 
sono riuniti spese e ricavi legati all’emergenza sanitaria, altri hanno utilizzato una funzionale/isti-
tuzionale esistente (“459 Lotta contro le malattie”, “490 Altri compiti per la salute”, “4xx Diver-
si – salute pubblica”). In 21 consuntivi non è stata identificata alcuna voce, malgrado sia più che 
verosimile che almeno in una parte figurino in modo non rilevabile, non trattandosi unicamente di 
piccoli comuni. Si può ad es. trattare di imputazioni a conti già esistenti (come “materiale di puli-
zia” o “materiale di consumo”) nei rispettivi centri costo senza riferimento specifico.
In generale le ripercussioni indicate nei conti dell’anno sono state:
Aggravio
–	 spese dirette
	 es: materiale sanitario e di pulizia, installazioni e attrezzature, invii informativi, pulizie aggiun-

tive, azioni mirate (es.: spesa a domicilio), ecc.	
–	 agevolazioni per cittadini ed economia
	 es.: riduzione/condono tasse causali e d’uso (come rifiuti e occupazione area pubblica) e affitti, 

contributi finanziari a sostegno di attività, buoni d’acquisto, ecc.
–	 minori introiti
	 es.: ricavi da parchimetri/autosili, per locazione sale e infrastrutture, vendite, ingressi e sponsor 

manifestazioni, noleggi vari, ecc.
Sgravio
–	 minori costi a seguito di attività annullate
	 es.: nei settori scolastico e parascolastico (gite, settimane fuori sede), della cultura, del turismo, ecc.
–	 contributi, donazioni, rimborsi
	 es.: da fondazioni, enti, privati, ecc.

Ripercussioni quali quelle sull’andamento economico e sul gettito fiscale (che alcuni comuni hanno 
ridotto rispetto alla stima di preventivo), comunque non necessariamente quantificabili, non entrano 
in linea di conto in questa quantificazione.
Così come raccolti, gli importi sono riassuntivamente i seguenti:

Il totale di quasi 18 milioni corrisponde a un pro-capite medio di fr. 55, con la mediana a fr. 27.
Applicando la mediana di 27 fr/pc ai 23.308 abitanti dei comuni nei quali non figurano spese, il 
totale sale a 18,6 milioni. Indicativamente questo importo corrisponde, come ordine di grandezza, 
all’1% della spesa corrente 2020 o all’1,4% del gettito base 2018. 
Va infine ricordato che queste indicazioni risultano sostanzialmente da quanto esplicitamente ripor-
tato nei consuntivi e pertanto è possibile/probabile che non siano esaustive e che il risultato possa 
essere sottostimato.

Uscite correnti “covid” Addebiti interni “covid” Totale costi lordo “covid” Entrate correnti “covid” Totale costi netto “covid”

10.411.159 8.125.253 18.536.413 537.430 17.998.982
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incrementi massicci. Ricordato come si tratta di 
una valutazione di quanto i comuni pensano di 
incassare nell’anno 2020, la diminuzione è da 
ascrivere alla già citata cautela indotta dalla pan-
demia, ma anche dalla diminuzione dell’aliquota 
dell’imposta sull’utile delle persone giuridiche, 
passata dal 9% all’8%.

I redditi della sostanza sono in linea con gli 
anni passati, tenuto presente che il 2018 è stato 
fortemente tributario del provento straordinario 
versato dall’AMB a Bellinzona (50 mio).

 

Il conto degli investimenti e il conto
di chiusura

Le uscite lorde per investimento del 2020 
equivalgono a quelle del 2019, mentre il calo del-
le entrate (soprattutto dei contributi) determina 
un aumento degli investimenti netti. Ricordato 
che l’elevato valore del 2018 era condizionato 

dalla costituzione dell’AMB a Bellinzona (ca-
pitale di dotazione di 100 mio), senza conside-
rare quest’ultima l’importo degli investimenti 
complessivi dei comuni dell’ultimo quinquen-
nio si mantiene a un livello sostanzialmente 
comparabile. Il comune con il maggior volume 
di investimenti è Lugano, con 56,2 mio di uscite 
lorde e investimenti netti per 49,5 mio, in linea 
con l’anno precedente. Anche gli investimenti di 
Bellinzona (lordi 32,8 mio; netti 27,6 mio), pur 
in leggero calo, rimangono in grandi linee ai li-
velli del 2019 (-2,5 mio lordi, -3,5 netti).

A fronte di 237,7 mio di investimenti netti, 
l’esercizio 2020 consegue un autofinanziamento 
di 144,4 mio, che corrisponde a un grado basso e 
insufficiente (60,8%).

Il risultato totale dell’anno presenta quin-
di un’importante necessità di finanziamento 
di 93,4 milioni che va ad aumentare il debito 
pubblico.

T. 3
Conto degli investimenti e conto di chiusura dei comuni del Ticino, dal 2015

Importi in mio di franchi Pro capite in franchi

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Conto degli investimenti netti
Uscite per investimenti 360,3 289,8 314,9 399,6 293,3 295,3 1.024 818 890 1.131 835 841

./. Entrate per investimenti 72,7 73,3 104,8 90,1 75,1 57,5 207 207 296 255 214 164

Investimenti netti 287,6 216,5 210,1 309,5 218,2 237,7 817 611 594 876 621 677

Calcolo dell’autofinanziamento
Ammortamenti amministrativi 173,1 180,9 199,6 212,8 197,9 170,4 492 510 564 602 563 486

Risultato d’esercizio 22,5 32,4 17,2 43,6 21,8 -26,0 64 92 49 123 62 -74

Autofinanziamento 195,6 213,3 216,8 256,4 219,7 144,4 556 602 613 726 625 411

Conto di chiusura
Investimenti netti 287,6 216,5 210,1 309,5 218,2 237,7 817 611 594 876 621 677

./. Autofinanziamento 195,6 213,3 216,8 256,4 219,7 144,4 556 602 613 726 624 411

Necessità di finanziamento 92,0 3,2 -6,7 53,2 -1,4 93,4 261 9 -19 150 -4 266

Fonte: Statistica finanziaria dei comuni, Sezione degli enti locali, Bellinzona
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Il bilancio patrimoniale
Il totale di bilancio sale a 4,3 miliardi, con un 

aumento di 82,4 mio. In questo come nei pros-
simi anni va tenuto presente che il progressivo 
passaggio a MCA2 implica dei cambiamenti di 
classificazione/valutazione dei beni comunali, 
quali le possibili rivalutazioni di beni patrimo-
niali e la costituzione di fondi del capitale pro-
prio, che distorcono il confronto cronologico 
diretto dei valori. È il caso ad es. del capitale 
proprio, il cui totale aumenta rispetto al 2019, 
malgrado il disavanzo di gestione che dovrebbe 
determinarne la diminuzione. Sensibile impatto 
sulle cifre di bilancio lo hanno anche le già citate 
inclusioni delle aziende comunali.

 Dopo i risanamenti collegati all’aggregazio-
ne della Verzasca, rimangono solo due comuni 
in eccedenza passiva, ovvero con capitale pro-
prio negativo, entrambi coinvolti in una proce-
dura aggregativa nell’ambito della quale la situa-
zione potrà risolversi.

Il debito pubblico aumenta considerevol-
mente raggiungendo 5.023 fr. pro-capite, valo-
re che secondo le indicazioni della Conferenza 
delle autorità di vigilanza sulle finanze dei co-
muni è da ritenere molto elevato (cfr. riquadro a 
fine documento).

Gli indicatori finanziari
Gli indicatori finanziari con le rispettive sca-

le di valutazione sono definiti nel riquadro alla 
fine del documento. Applicando le valutazioni 
proposte dalla Conferenza delle autorità di vi-
gilanza sulle finanze comunali, valide quindi a 
livello intercantonale, è possibile dare un giudi-
zio sommario sulla situazione del singolo comu-
ne situandolo rispetto all’andamento generale. 
Questi indicatori hanno però anche dei limiti in 
quanto descrivono una situazione ma non le cau-
se. Per identificarle si dovrà esaminare il con-
testo specifico e analizzare approfonditamente 
tutte le componenti dei conti su più anni.

Il disavanzo d’esercizio 2020 corrisponde 
all’1,3% delle spese; la mediana è comunque in 
campo positivo, indicando che la maggioranza 
dei comuni ha chiuso la gestione corrente con 
un avanzo.

Pur se in contrazione, il tasso di ammorta-
mento rimane a livelli discreti. Nello scorrere 
i singoli dati va ricordato che i valori riporta-
ti sono complessivi, che per motivi tecnici non 
scorporano le infrastrutture di approvvigiona-
mento e smaltimento delle acque come occorre-
rebbe fare e come effettivamente fanno i comu-
ni. Il tasso effettivo è quindi in realtà migliore.

T. 5
Indicatori finanziari dei comuni del Ticino (in %), dal 2015

2015 2016 20171 20181 20191 20201 20201

(mediana2)
Valutazione indicatore 

medio 20201

Copertura delle spese correnti 1,3 1,8 0,9 2,2 1,1 -1,3 0,3 disavanzo moderato

Ammortamenti amministrativi 10,1 10,0 10,9 10,8 10,7 8,9 8,6 > all’obiettivo di legge

Quota degli interessi -2,4 -2,7 -3,2 -5,6 -3,3 -2,9 -0,7 molto bassa

Quota degli oneri finanziari 5,9 5,8 5,2 2,5 4,6 4,4 7,8 bassa

Grado di autofinanziamento 68,1 98,7 103,3 82,9 100,7 60,8 81,7 insufficiente

Capacità di autofinanziamento 10,9 11,6 11,4 12,6 11,0 7,6 10,2 debole

Debito pubblico pro capite in fr. 4.512 4.552 4.557 4.745 4.770 5.023 3.291 molto elevato

Quota di capitale proprio 16,1 16,6 16,7 17,2 17,4 17,1 19,8 media

Quota di indebitamento lordo 155,4 153,9 151,9 142,2 146,6 160,4 150,1 alta

Quota degli investimenti 18,7 15,3 15,7 18,3 14,1 14,4 14,5 media

1	 Valori calcolati come da definizione in fine documento; dal 2017 per i comuni che applicano MCA2 sono utilizzati i dati equivalenti o quantomeno comparabili.
2	 La mediana è il numero che occupa la posizione centrale di un insieme di numeri, quindi metà dei comuni ha un valore superiore alla mediana e l’altra metà inferiore.
Fonte: Statistica finanziaria dei comuni, Sezione degli enti locali, Bellinzona

T. 4
Bilancio patrimoniale e debito pubblico dei comuni del Ticino, dal 2015

Importi in mio di franchi Pro capite in franchi

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Beni patrimoniali 1.622,3 1.645,5 1.732,9 1.765,7 1.813,1 1.807,4 4.609 4.643 4.899 4.997 5.158 5.150

Beni amministrativi 2.205,5 2.264,6 2.282,3 2.391,3 2.414,1 2.502,1 6.267 6.390 6.453 6.768 6.868 7.129

Totale attivi 3.827,7 3.910,0 4.015,3 4.157,1 4.227,2 4.309,6 10.876 11.034 11.352 11.765 12.027 12.278
Capitale di terzi 3.101,4 3.150,2 3.243,8 3.338,4 3.391,5 3.469,1 8.812 8.889 9.171 9.448 9.649 9.884

Finanziamenti speciali 108,8 108,5 100,9 104,0 98,0 101,2 309 306 285 294 279 288

Capitale proprio 617,5 651,3 670,5 714,6 737,7 739,3 1.755 1.838 1.896 2.022 2.099 2.106

Totale passivi 3.827,7 3.910,0 4.015,3 4.157,1 4.227,2 4.309,6 10.876 11.034 11.352 11.765 12.027 12.278
Calcolo debito pubblico
Capitale di terzi 3.101,4 3.150,2 3.243,8 3.338,4 3.391,5 3.469,1 8.812 8.889 9.171 9.448 9.649 9.884

Finanziamenti speciali 108,8 108,5 100,9 104,0 98,0 101,2 309 306 285 294 279 288

./. Beni patrimoniali 1.622,3 1.645,5 1.732,9 1.765,7 1.813,1 1.807,4 4.609 4.643 4.899 4.997 5.158 5.150

Debito pubblico 1.588,0 1.613,2 1.611,8 1.676,7 1.676,4 1.762,8 4.512 4.552 4.557 4.745 4.770 5.023

Fonte: Statistica finanziaria dei comuni, Sezione degli enti locali, Bellinzona
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La quota degli interessi, da lustri stabilmente 
in campo negativo, si conferma molto bassa.

Il grado di autofinanziamento crolla al 
60,8%, valore del tutto insufficiente e tra i peg-
giori da quando sono rilevati i dati della statisti-
ca finanziaria. Anche la capacità di autofinan-
ziamento si riduce e risulta debole nel 2020.

Il debito pubblico aumenta in maniera impor-
tante, superando i 5.000 franchi pro capite, un va-
lore molto elevato. Anche per questo indicatore, 
e forse in misura ancor più importante, è tutta-
via necessario usare le giuste cautele nell’operare 
confronti. Dapprima ricordando che il livello del 
debito va posto in relazione anche a quello della 
forza finanziaria: ad esempio, il dato complessivo 
senza Lugano – città che ha un debito ma anche 
delle risorse elevati – è di oltre 1.000 franchi a 
testa inferiore (fr. 3.915 pro capite). Va inoltre 
sempre tenuto presente che nel confrontare dati 
di questo tipo occorre considerare l’eventuale pre-

senza nei conti anche delle contabilità di aziende 
quali quella dell’acqua potabile o di debiti di con-
sorzi, suscettibili di aumentare i valori che altri 
comuni hanno registrati al di fuori dei propri con-
suntivi e falsando pertanto un semplice confronto 
diretto non necessariamente significativo.

La quota di capitale proprio si conferma rela-
tivamente discreta, mentre quella di indebitamen-
to lordo, in ulteriore rialzo, rimane troppo alta.

La tabella [T. 6] illustra gli indicatori finan-
ziari degli ultimi tre anni nelle cinque regioni 
del Cantone.

La gestione corrente ha chiuso ovunque con 
un disavanzo d’esercizio, di una certa consisten-
za nelle regioni Bellinzonese e Locarnese. 

Il livello degli ammortamenti aumenta nel 
Locarnese-Vallemaggia, mentre diminuisce nel-
le altre regioni. Come rilevato in precedenza, per 
motivi tecnici i dati riportati sono tuttavia vero-
similmente in parte sottostimati.

T. 6
Indicatori finanziari dei comuni del Ticino (in %), per regioni, dal 2018

Mendrisiotto Luganese Locarnese e Vallemaggia Bellinzonese Tre Valli

2018 2019 2020 2018 2019 2020 2018 2019 2020 2018 2019 2020 2018 2019 2020

Copertura delle spese correnti 6,0 3,1 -0,9 2,4 0,7 -0,5 0,1 0,1 -3,0 1,1 1,1 -3,1 -0,3 1,6 -0,1

Ammortamenti amministrativi 10,1 9,9 7,3 10,1 11,9 9,0 10,5 10,6 13,6 14,8 8,5 5,2 8,3 8,2 7,4

Quota degli interessi -3,1 -3,7 -3,7 -3,3 -3,4 -3,8 -3,9 -4,0 -3,4 -18,5 -2,2 1,2 -1,8 -2,0 -1,4

Quota degli oneri finanziari 4,4 4,3 3,3 4,1 4,2 3,7 4,8 4,7 4,4 -9,2 4,9 6,1 8,2 7,6 7,9

Grado di autofinanziamento 123,7 170,2 49,3 101,1 109,6 63,9 159,7 99,6 106,1 40,4 56,8 12,4 100,3 63,5 65,9

Capacità di autofinanziamento 15,1 12,7 6,7 11,1 11,1 8,1 11,2 10,9 10,8 17,5 8,2 1,7 10,0 11,3 9,1

Debito pubblico pro capite in fr. 3.443 3.192 3.540 5.765 5.741 5.989 3.952 3.958 4.010 4.405 4.676 5.199 4.663 5.069 5.106

Quota di capitale proprio 21,4 23,0 24,5 17,7 17,9 17,6 15,2 15,3 14,6 13,1 12,7 10,8 17,4 17,4 17,9

Quota di indebitamento lordo 117,7 118,7 128,5 151,3 148,4 168,5 158,0 159,9 155,7 119,6 157,0 180,5 144,9 144,6 152,5

Quota degli investimenti 17,9 14,0 15,2 12,5 12,3 13,5 16,2 14,5 13,9 35,5 15,5 14,4 18,2 23,1 19,4

Fonte: Statistica finanziaria dei comuni, Sezione degli enti locali, Bellinzona
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Con l’eccezione del Locarnese e Vallemag-
gia, il grado di autofinanziamento è (molto) in-
sufficiente, in particolare nel Bellinzonese e nel 
Mendrisiotto. 

Il debito pubblico per abitante, un dato più 
strutturale, aumenta in misura diversa in tutte le 
regioni. I confronti diretti tra realtà eterogenee, 
con potenzialità e pressione fiscale molto diver-
se, vanno comunque sempre contestualizzati e 
relativizzati.

 Conclusioni e previsioni
Dopo anni nel complesso positivi, il 2020 

presenta il conto del primo anno pandemico. 
Nell’insieme, le ripercussioni sui comuni ticine-
si, pur se non del tutto trascurabili, sono state 
assai meno negative di quanto non si fosse ini-
zialmente temuto e per una parte di essi non 
hanno generato conseguenze finanziarie dirette 
particolarmente pesanti.

In Svizzera, i costi dei provvedimenti adot-
tati in relazione alla pandemia sono stati prin-
cipalmente assunti dalla Confederazione che ha 
registrato un disavanzo record di 15,8 miliardi 
nel 2020, ma anche i cantoni hanno avuto spese 
molto ingenti. 

Per tutti gli enti pubblici resta l’incognita 
dell’effettivo impatto a termine sulle entrate fi-
scali, che potrà essere realmente valutato solo 
col tempo.

In ottica prospettica, alcuni segnali indicano 
una possibile evoluzione favorevole. Ad esem-
pio, secondo i risultati provvisori di inizio mar-
zo 2022, il PIL svizzero è cresciuto del 3,7% nel 
2021, recuperando il livello pre-crisi già prima 
dell’estate. E le previsioni per il 2022 al momen-
to ipotizzano una crescita attorno al 3%. D’altra 
parte, nel medesimo periodo lo scenario interna-
zionale è destabilizzato da un’ulteriore crisi, con 
gli eventi bellici che hanno investito l’Ucraina, i 
cui effetti restano per ora imponderabili.
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Definizione degli indicatori e proposta di scala di valutazione

Copertura delle spese correnti
[(ricavi correnti senza accrediti interni e riversamenti - spese correnti 
senza addebiti interni e riversamenti) / spese correnti senza addebiti 
interni e riversamenti] x 100
[  (4 - 47 - 49 - (3 - 37 - 39) )  /  (3 - 37 - 39)  ]  x 100

Scala di valutazione:	 sufficiente - positivo	 >0%
	 disavanzo moderato	 -2,5% - 0%
	 disavanzo importante	 <-2,5%

Ammortamenti amministrativi in percentuale dei beni amministrativi
[(ammortamenti amministrativi ordinari e supplementari) / (beni 
amministrativi ad inizio anno senza partecipazioni)] x 100
[ (331 + 332)  /  ((14 + 16 + 17) - (5 - 52 - 6 - 331 - 332)) ]  x 100 

Scala di valutazione: 	 limite minimo di legge dal 2017	 ≥8%
	
Quota degli interessi
(interessi netti / ricavi correnti senza riversamenti, prelevamenti da 
finanziamenti speciali e accrediti interni) x 100
[  (32 - (42 - 424) )  /  (4 - 47 - 48 - 49)  ]  x 100

Scala di valutazione:	 bassa	 <2%
	 media	 2% - 5%
	 alta	 5% - 8%
	 eccessiva	 >8%

Quota degli oneri finanziari
(interessi netti e ammortamenti amministrativi / ricavi correnti senza 
riversamenti, prelevamenti da finanziamenti speciali e accrediti 
interni) x 100
[  (331 + 32 - (42 - 424) )  /  (4 - 47 - 48- 49)  ]  x 100

Scala di valutazione: 	 bassa	 <5%
	 media	 5% - 15%
	 alta	 15% - 25%
	 eccessiva	 >25%

Grado di autofinanziamento
(autofinanziamento / investimenti netti) x 100
[  (4 - 3 + 331 + 332 + 333 )  /  (5 - 57 - (6 - 67 - 68) )  ]  x 100

Scala di valutazione: 	 ideale	 >100%
	 sufficiente - buono	 70% - 100%
	 problematico	 <70%

Capacità di autofinanziamento
(autofinanziamento/ricavi correnti senza riversamenti, prelevamenti da 
finanziamenti speciali e accrediti interni) x 100
[  (4 - 3 + 331 + 332 + 333 )  /  (4 - 47- 48 - 49) )  ]  x 100

Scala di valutazione: 	 buona	 >20%
	 media	 10% - 20%
	 debole	 <10%

Debito pubblico pro capite
(debito pubblico / popolazione residente)
[  (2 - 29 - 10 - 11 - 12 - 13 )  /  (popolazione residente)  ]

Scala di valutazione:	 basso	 < fr. 1.000 
	 medio	 fr. 1.000 - fr. 3.000
	 elevato	 fr. 3.000 - fr. 5.000
	 eccessivo	 > fr. 5.000

Quota di capitale proprio
(capitale proprio / totale dei passivi) x 100
[  ( (1 - 19) - (2 - 29) )  /  (2) )  ]  x 100

Scala di valutazione: 	 eccessiva	 >40%
	 buona	 20% - 40%
	 media	 10% - 20%
	 debole	 <10%

Quota di indebitamento lordo
(debiti a breve, medio e lungo termine e per gestioni speciali / ricavi 
correnti senza riversamenti, prelevamenti da finanziamenti speciali e 
accrediti interni) x 100
[  (21  + 22  + 23)  /  (4 - 47 - 48 - 49) )  ]  x 100

Scala di valutazione:	 molto buona	 <50%
	 buona	 50% - 100%
	 discreta	 100% - 150%
	 alta	 150% - 200%
	 critica	 >200%

Quota degli investimenti
(investimenti lordi / spese di gestione corrente senza ammortamenti, 
riversamenti, prelevamenti da finanziamenti speciali e addebiti interni 
+ uscite di investimento) x 100
5  /  [3 + 5 – (331 + 332 + 333 + 37 + 38 + 39)] x 100

Scala di valutazione: 	 molto alta	 >30%
	 elevata	 20% - 30%
	 media	 10% - 20%
	 ridotta	 <10%

	 Fonte: Conferenza delle autorità di vigilanza sulle finanze comunali, Info n. 33, marzo 2020, www.kkag-cacsfc.ch/it/pubblicazioni/info.html

http://www.kkag-cacsfc.ch/it/pubblicazioni/info.html 
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essere sempre visti in un’ottica più ampia, che 
considera necessariamente gli impatti locali che 
l’idroelettrico può provocare sugli ecosistemi 
acquatici e la biodiversità. 

La fortuna di una tecnologia così rodata, dif-
fusa e storicamente presente è proprio quella di 
avere oggi gli strumenti per sapere cosa bisogna 
fare per evitare gli effetti dovuti alle derivazioni1 
o compensarli in maniera sapiente.

Nonostante nel 2020 la produzione mondiale 
sia aumentata del 3% (124 TWh) grazie ad un 
supplemento di capacità idroelettrica installata, 
nel 2021 le siccità severe verificatesi in Brasile, 
Stati Uniti, Cina e Turchia hanno limitato la pro-
duzione mondiale di energia idroelettrica, con 
una previsione da parte dell’IEA (International 
Energy Agency) di sostanziale stabilità nelle 
produzioni durante il 2021.

Paesi storicamente dediti all’idroelettrico 
come Nord America ed Europa attualmente ve-

L’idroelettrico a livello mondiale
L’energia idroelettrica a livello globale è la 

terza fonte per la produzione di energia elettrica 
dopo il carbone e il gas naturale [F. 1]. Nel 2020 
ha fornito un sesto della produzione mondiale di 
elettricità (produzione 2020: 4.418 TWh), supe-
rando da sola tutte le altre fonti di energia rinno-
vabile [S.1].

L’idroelettrico presenta molteplici vantaggi, 
fra cui: un’efficienza molto elevata nelle nuove 
centrali idroelettriche (più dell’85%), la pro-
duzione di energia elettrica priva di emissione 
diretta di CO

2
 e la flessibilità caratterizzata dal 

rapido tempo di reazione che permette di far 
fronte a improvvise fluttuazioni della domanda 
o di compensare la produzione di altre tecno-
logie nei momenti in cui queste non producono 
sufficiente energia elettrica (es. fotovoltaico ed 
eolico). Questi aspetti, fondamentali nelle stra-
tegie federali e sovra-nazionali, devono però 

Linda Soma, Nerio Cereghetti
Istituto sostenibilità applicata all’ambiente costruito, DACD, SUPSI
Sandro Pitozzi
Ufficio dell’energia, Dipartimento delle finanze e dell’economia
Pietro Jolli, Stefano Farei-Campagna
Azienda Elettrica Ticinese

L’IMPORTANZA DELL’IDROELETTRICO NEL 
CONTESTO ENERGETICO

L’energia idroelettrica è la terza fonte per la produzione di energia 
elettrica dopo il carbone e il gas naturale. Nel 2020 ha fornito un sesto 
della produzione mondiale di elettricità, superando da sola tutte le 
altre fonti di energia rinnovabile. Oltre ad essere una tecnologia ben 
conosciuta e consolidata, ha l’indubbio vantaggio di produrre energia 
elettrica priva di emissioni dirette di CO

2
, di far fronte a improvvise 

fluttuazioni della domanda di elettricità e di compensare la produzione 
di altre tecnologie nei momenti in cui queste non producono sufficiente 
energia elettrica. Il presente contributo fornisce un inquadramento 
sull’idroelettrico a livello mondiale, presentando le principali tipologie 
esistenti e approfondendo la situazione a livello europeo e svizzero. Vista 
l’attuale rilevanza rappresentata dalle politiche energetiche vengono 
proposti alcuni temi che si stanno affrontando a livello federale sul 
ruolo che l’idroelettrico debba avere in questo contesto a livello svizzero. 
Successivamente viene dato spazio alla situazione cantonale: la storia 
dai primi impianti, l’impatto che questi hanno avuto sullo sviluppo del 
Ticino, la situazione attuale presentata attraverso dati statistici, per 
concludersi con alcuni esempi di realizzazioni come il progetto della 
nuova centrale del Ritom.

1	 In particolare i deflussi di-
scontinui causano repentini 
cambiamenti delle portate 
nei tratti posti a valle dei 
rilasci delle centrali, im-
pattando sulla morfologia 
dell’alveo e delle sponde, 
sulla temperatura delle 
acque, sul tirante idraulico 
e di conseguenza sulle co-
munità biologiche fluviali.
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dono un costante invecchiamento dei loro im-
pianti, che ormai arrivano mediamente a quasi 
cinquant’anni di vita. Al contrario, molti paesi 
emergenti stanno investendo o hanno investito 
più recentemente in questo settore, espandendo 
ancora oggi il numero degli impianti. Questa dif-
ferenza, se da un lato può essere letta come uno 
svantaggio per i paesi pionieri nel settore idroe-
lettrico, dall’altro dà loro la possibilità di impe-
gnarsi nell’ammodernamento, nel rinnovo e, lad-
dove possibile nell’ampliamento degli impianti.

Da qui al 2030 quasi un quarto degli investi-
menti globali nell’energia idroelettrica saranno 
spesi infatti per modernizzare gli impianti più 
vecchi, soprattutto nei paesi più avanzati. In 
Nord America e in Europa, si prevede che i lavo-
ri di modernizzazione degli impianti idroelettri-
ci esistenti rappresenteranno quasi il 90% degli 
investimenti totali in questo settore.

La previsione attuale è che fra il 2021 e il 
2030 ci sarà un aumento di capacità idroelettri-
ca del 17% (230 GW), che corrisponde a circa 
850 TWh di produzione; il rallentamento di pro-
getti in Cina, America latina ed Europa verrà 
compensato da nuovi impianti in Asia, Africa 
e Medio Oriente (IEA, 2021). Gli aumenti più 
significativi avverranno con centrali ad accumu-
lazione, seguite dalle centrali di pompaggio-tur-
binaggio (65 GW corrispondenti a circa il 30% 
dell’aumento totale entro il 2030 [S. 1]) e infine 
dalle centrali idroelettriche ad acqua fluente, che 
essendo caratterizzate da molti progetti su pic-
cola scala, hanno un impatto minore sull’aumen-
to totale (IEA, 2021).

A livello globale, circa la metà del potenzia-
le economicamente redditizio non è al momento 
sfruttato. Uno dei motivi è legato agli investi-
menti e all’accettazione pubblica. 

F. 1
Produzione mondiale di energia elettrica (in %), secondo il vettore*, nel 2020 e produzione mondiale
da energia idroelettrica (in %), secondo il paese produttore, nel 2020

*  “Altre rinnovabili” contiene biomassa, rifiuti, geotermia e maree.
Fonte: ISAAC. Dati tratti da [S.2]

Gas naturale (23%)

Nucleare
(10%)

Carbone
(34%)

Altre
rinnovabili

(3%)
Solare
(3%)

Olio
(4%)

Eolico
(6%)

Europa 
(escl. CH)
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Idro-
elettrico
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26.000
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F. 2
Capacità installata in Europa (in GW) e relativa produzione idroelettrica (in TWh), secondo la nazione*,
nel 2020 

��Produzione idroelettrica                           ��Capacità installata

*  Sono riportate nel grafico solo le nazioni con capacità complessiva superiore a 1 GW.
Fonte: International Hydropower Association. Hannah Ritchie and Max Roser (2020), [S. 2]
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È imprescindibile il fatto che i progetti idroe-
lettrici debbano soddisfare alti standard di soste-
nibilità per assicurare che i benefici energetici e 
climatici che possono portare non siano azzerati, 
o addirittura non possano arrecare effetti collate-
rali di portata maggiore sia in ambito ambientale 
che sociale. Per questo motivo è fondamentale 
che i progetti idroelettrici aderiscano a linee gui-
da rigorose e alle migliori pratiche esistenti, in-
trodotte per minimizzare i rischi di sostenibilità 
e massimizzare i vantaggi ambientali, sociali ed 
economici. Solo delle operazioni che consideri-
no tutti questi fattori possono accompagnare l’i-
droelettrico nel suo sviluppo sostenibile a lungo 
termine nel rispetto di tutti i comparti coinvolti.

Le figure [F. 2] e [F. 3] mostrano le nazioni eu-
ropee con capacità installata nel settore idroelet-
trico superiore a 1 GW a fine 2020. 

 La Norvegia è la prima produttrice di ener-
gia idroelettrica in termini assoluti in Europa, 
con una percentuale fra produzione idroelettri-
ca e produzione totale di energia elettrica che 
raggiunge il 94%. Le nazioni in cui la produzio-
ne da idroelettrico supera il 50% del totale pro-
dotto a livello nazionale sono: Albania, Norve-
gia, Lussemburgo, Islanda, Austria e Svizzera. 
Nel complesso la maggior parte delle nazioni 
producono principalmente con altre tecnologie: 
ad esempio, nonostante la Francia sia posizio-
nata al quarto posto per produzione idroelettri-
ca a livello europeo, tale quota corrisponde a 
solo il 12% del totale di energia elettrica pro-
dotta dalla nazione.

 
Tipologie di impianti

Le centrali idroelettriche sfruttano l’acqua 
prelevata da una stazione a monte per produrre 
energia elettrica. Le principali componenti elet-

tromeccaniche di una centrale idroelettrica sono 
la turbina azionata dall’acqua e l’alternatore ac-
coppiato alla turbina, che genera l’elettricità, il 
cui livello di tensione viene elevato dal trasfor-
matore per essere immesso nella rete elettrica 
di trasporto. 

La potenza di un impianto idroelettrico è 
determinata principalmente da due fattori: il 
quantitativo d’acqua utilizzabile (portata) e dal 
salto, cioè dal dislivello tra la quota da cui viene 
prelevata l’acqua e quella a cui viene restituita. 
Sulla base di queste caratteristiche viene scelta 
la tipologia di turbina idraulica ottimale, come 
esplicitato in [F. 4].

F. 3
Produzione annua di energia idroelettrica e ulteriore produzione elettrica

Fonte: ISAAC. Dati tratti da International Hydropower Association. Hannah Ritchie and Max Roser (2020), [S. 2]
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F. 4
Tipologie e applicazioni delle turbine ad acqua

Fonte: Giesecke et al. 2014, adattata da VAW, ETH Zürich
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Fra quelle più comunemente conosciute ab-
biamo turbine: Pelton, Francis e Kaplan [F. 5]. La 
turbina Pelton ha ruote a pala che vengono colpi-
te da uno o da più getti d’acqua ad elevata velo-
cità, in questo modo l’energia cinetica dell’acqua 
viene trasmessa alla turbina. Il flusso e conse-
guentemente la potenza della turbina è regolato 
da un dispositivo che varia l’apertura dell’iniet-
tore che genera il getto. Viene solitamente uti-
lizzata con salto elevato e portate modeste. La 
turbina Francis ha delle pale che formano canali, 
attraverso cui l’acqua è deviata e accelerata, la 
girante è immersa nell’acqua e il flusso viene re-
golato attraverso pale mobili. Viene solitamente 
impiegata con salto e portate medie. Infine la 
turbina Kaplan ha anch’essa la girante completa-

mente immersa in acqua, viene paragonata alle 
eliche utilizzate nel settore navale e il flusso è 
regolato dal cambiamento dell’angolazione delle 
pale della girante. Viene utilizzata per salti mo-
desti e portate elevate.

Le centrali idroelettriche possono essere di-
vise in tre grandi categorie, a seconda della tipo-
logia di impianto utilizzato: ad acqua fluente, ad 
accumulazione o di pompaggio-turbinaggio [F. 6].

 

Impianti ad acqua fluente
Gli impianti ad acqua fluente vengono realiz-

zati lungo il corso di un fiume; uno sbarramento, 
provvisto di un’opera di presa, permette di deri-
vare parte dell’acqua e condurla alla turbina. So-

F. 5
Tipologie di turbine (Pelton, Francis e Kaplan)

Fonte: ISAAC, fotografie tratte da [S. 3] e schemi tratti da [S. 4].

TURBINA PELTON TURBINA FRANCIS TURBINA KAPLAN

F. 6
Principali tipologie di impianti idroelettrici

Fonte: Bayerische Landeskraftwerke GmbH [S. 5], adattato da ISAAC
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litamente non presentano salti molto importanti, 
ma possono avere portate elevate. Non avendo la 
possibilità d’accumulo, questo genere di impian-
ti normalmente è ottimale per produrre energia 
in maniera continuata.

Un esempio è la centrale idroelettrica di 
Ryburg-Schwörstadt [S. 6], con una potenza di 
120 MW e una produzione media annua di 760 

milioni di kWh [S. 7] è la più grande centrale 
idroelettrica sull’Alto Reno, al confine tra la 
Germania e la Svizzera. 

 Un altro esempio, invece in Ticino, è rappre-
sentato dalla catena della Leventina, nel tratto del 
fiume Ticino posto fra Airolo e Personico: non 
disponendo di una possibilità d’accumulo, se non 
quella dei piccoli bacini che fungono da serbatoi 

Foto della centrale Ryburg-Schwörstadt. Fonte: © Kraftwerk Ryburg-Schwörstadt AG (Fotografo: Erich Meyer, D-79686 Hasel).

1

2

1 2

Foto: Bacino di regolazione di Nivo (1) Centrale Nuova Biaschina a Personico (2). Fonte: AET, ISAAC
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di regolazione, le diverse centrali che costitui-
scono la catena della Leventina, con una potenza 
complessiva pari a 287 MW e una produzione 
media annua di 875 milioni di kWh, producono 
in cascata praticamente in maniera contempora-
nea e possono pertanto essere assimilate ad un 
unico impianto di produzione ad acqua fluente.

 

Impianti ad accumulazione
Questi impianti presentano una diga che 

permette l’accumulo di grandi quantità d’acqua, 
questa può essere utilizzata per la produzione di 
energia elettrica quando necessario.

 

Impianti di pompaggio-turbinaggio
Tali impianti prevedono la presenza di due 

serbatoi, uno a monte e uno a valle. Il loro sco-
po è quello di produrre energia facendo fluire 
l’acqua a valle, durante i picchi diurni e di ri-
portare l’acqua nel bacino a monte nei momenti 
di eccesso di energia (con un relativo consumo 
energetico). Pertanto sono caratterizzati da ave-

re sia turbine per generare energia elettrica, che 
pompe per riportare l’acqua nel bacino a monte. 
Le due funzioni possono anche essere svolte da 
una sola macchina, che è quindi una macchina 
idraulica reversibile. 

Pompaggio puro
Questi impianti sono contraddistinti dal fatto 

che il bacino artificiale a monte non è alimentato 
da afflussi naturali.

La centrale di Roncovalgrande, situata in 
provincia di Varese, è una dei più grandi impian-
ti di generazione e pompaggio presenti in Italia. 
Essa sfrutta il dislivello tra il lago Maggiore e 
il lago artificiale Delio, situato 700 metri più in 
alto. La potenza di generazione è pari a 1.040 
MW e di pompaggio è di 768 MW [S. 8].

 Pompaggio misto
Nei bacini di Robiei e Zött arrivano gli af-

flussi provenienti dal Gries, dal bacino imbrifero 
intermedio e dalla Val Bedretto. Le acque rac-
colte possono essere pompate verso il Cavagnoli 
oppure sfruttate nella centrale di Bavona [S. 9].

Lucendro (Fonte: AET)

Centrale idroelettrica 
di Roncovalgrande 

Lago Delio

Italia Svizze
ra

Stazione elettrica 
di Musignano

Lago Maggiore 

Ubicazione della centrale 
di Roncovalgrande. Fonte: 
ISAAC, Google Earth
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Un altro esempio di questi impianti sarà nel-
la nuova centrale Ritom, dove una pompa da 60 
MW permetterà di valorizzare maggiormente 
l’acqua spostandola dal bacino AET di Airolo al 
lago Ritom.

 

L’idroelettrico in Svizzera
Verso il termine del diciannovesimo secolo 

iniziò lo sfruttamento dell’energia idroelettrica 
in Svizzera, che fra il 1945 e il 1970 raggiuse il 
maggiore sviluppo [F. 7]. Questo fu infatti il pe-
riodo in cui furono costruite molte centrali ad 
acqua fluente e i grandi impianti ad accumula-
zione [S. 10].

 Era l’inizio degli anni settanta quando quasi 
il 90% della produzione di energia nella Con-
federazione era ancora di origine idroelettrica. 
Successivamente all’avvento del nucleare tale 
quota aveva iniziato a scendere, arrivando al 
60% nel 1985, fino a stabilizzarsi ai giorni nostri 
con una percentuale prossima al 58% [F. 8].

A fine 2020, le centrali superiori ai 300 kW 
di potenza installata erano 677 con una produ-
zione pari a 36.741 GWh.

Per avere un’idea dell’impatto energetico ot-
tenuto grazie alle diverse tecnologie si può sche-
matizzare che circa il 48,7% della produzione 
derivi da impianti ad acqua fluente, il 47% da 
impianti ad accumulazione e il restante 4,3% da 
impianti ad accumulazione dotati di pompaggio.

Una delle sfide della Strategia Energetica 
2050, sarà aumentare la produzione annuale me-
dia di energia idroelettrica a 38.600 GWh/a. Per 
poter sfruttare il potenziale realizzabile, si dovrà 
da un lato ammodernare e potenziare le centrali 
esistenti, dall’altro costruire nuovi impianti idro-
elettrici, sempre nel rispetto dei principi di tutela 
dell’ambiente. Ma come fare?

Un approccio comune per vincere le sfide
dell’idroelettrico

Nel 2020 la consigliera federale Simonetta 
Sommaruga, capo del Dipartimento federale 

dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle 
comunicazioni (DATEC) ha indetto una tavola 
rotonda sull’idroelettrico per creare un approc-
cio condiviso su tale tema. Le tematiche da 
considerare erano molteplici: la produzione e 
la sicurezza dell’approvvigionamento, il perse-
guimento dell’obiettivo ZERO-NET [S. 11] e la 
conservazione della biodiversità [S. 12]. 

In Svizzera l’energia elettrica è sempre di-
sponibile, ma i produttori di energia elettrica 
sono chiamati ad affrontare sfide particolari 

Diga di Robiei.  
Fonte: Linda Soma

F. 7
Potenza (in MW) e produzione (in GWh) di energia idroelettrica, in Svizzera, nel periodo 1913-2020

��Potenza                           ��Produzione idroelettrica

Fonte: BFE 2021b, adattato da ISAAC
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F. 8
Produzione di energia elettrica in Svizzera, secondo il vettore, nel 2020

Fonte: BFE 2021a, adattato da ISAAC
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soprattutto nei mesi invernali [F. 9], quando con 
l’abbassamento delle temperature la produzio-
ne elettrica diminuisce e il consumo di energia 
cresce in particolare per il maggior fabbisogno 
in ambito dell’illuminazione e del riscaldamen-
to. Durante l’inverno, la Svizzera non è però in 
grado di sopperire a tale richiesta, dipendendo 
quindi dalle importazioni [S. 13]. 

  In Svizzera il tema dell’approvvigionamen-
to elettrico è quindi un argomento rilevante: il 
Consiglio federale vuole sfruttare il potenziale 
delle fonti energetiche rinnovabili e promuovere 
la produzione interna di elettricità per rafforzare 
la sicurezza dell’approvvigionamento.

Il 18 giugno 2021 il Consiglio federale ha 
presentato al Parlamento il messaggio concer-
nente la legge federale su un approvvigionamen-
to elettrico sicuro con le energie rinnovabili. In 
particolare sono contemplati fondi aggiuntivi 
per l’ampliamento delle centrali idroelettriche, 
la creazione di una riserva energetica e il po-
tenziamento delle energie rinnovabili. Contem-
poraneamente all’approvazione del messaggio, 
il Consiglio federale ha incaricato il DATEC 
di analizzare, in collaborazione con la ElCom e 
Swissgrid, le ripercussioni del mancato accordo 
con l’UE e di elaborare misure attuabili a breve e 
medio termine per garantire la stabilità della rete 
e la sicurezza dell’approvvigionamento elettrico.

Una delle proposte è quella di potenziare 
le centrali idroelettriche ad accumulazione e 
istituire un’assicurazione per la produzione di 
elettricità nel periodo invernale in modo che le 
aziende di approvvigionamento energetico rice-
vano un indennizzo se trattengono una riserva di 
acqua nei propri bacini artificiali; per attualizza-
re quindi questa proposta si è avviato il processo 
di modifica dell’ordinanza [S. 14]. 

Proprio nella seduta del 16 febbraio 2022 il 
Consiglio federale ha deciso una serie di misure 
volte a rafforzare la sicurezza dell’approvvigio-
namento elettrico, fra cui creare una riserva di 

energia idroelettrica già nell’inverno 2022/23. 
Queste riserve potranno così rafforzare la pro-
duzione di energia elettrica in particolare duran-
te i mesi invernali [S. 15].

A fine 2021 i rappresentanti dei principali 
operatori del settore idroelettrico si sono riuniti 
in una tavola rotonda per la firma di una dichia-
razione congiunta dove hanno definito i progetti 
idroelettrici più promettenti con un minor im-
patto sulla biodiversità e il paesaggio. Ciò signi-
fica che questi progetti verranno dettagliati sia 
dal punto di vista dell’efficienza energetica che 
dell’ecologia, e che le associazioni ambientali-
ste, gli operatori e i Cantoni, nell’ambito delle 
loro competenze potranno iniziare le attività e le 
negoziazioni necessarie. 

In questa dichiarazione sono state raccoman-
date misure relative alla semplificazione della 
pianificazione, all’autorizzazione dei progetti 
idroelettrici, alla promozione dell’energia idro-
elettrica, al ripristino ecologico degli impianti 
idroelettrici e alla protezione della biodiversità 
e dei paesaggi. Le misure di compensazione per 
la biodiversità e il paesaggio dovranno fornire il 
massimo valore aggiunto, compensando qualsi-
asi eventuale danno cumulativo al valore ecolo-
gico e paesaggistico.

La realizzazione dei 15 progetti al momento 
selezionati, porterebbe ad una produzione inver-
nale aggiuntiva di 2 TWh. Nel caso emergessero 
variazioni rispetto alle valutazioni attuali, i pro-
getti potranno essere rivalutati e nel caso sosti-
tuiti con altri progetti.

Un’altra misura per facilitare la produzione 
con le energie rinnovabili è accelerare le proce-
dure che riguardano la costruzione di grandi im-
pianti idroelettrici ed eolici, senza compromette-
re il diritto in materia di protezione della natura, 
dell’ambiente e dei monumenti storici, così come 
sostenere il fotovoltaico con l’installazione siste-
matica sulle nuove costruzioni idonee e l’appli-
cazione di possibili deduzioni fiscali [S. 16].

F. 9
Produzione e consumo nazionale (in GWh), in Svizzera, nel 2017

� Centrali termiche convenzionali e rinnovabili           � Centrali nucleari           � Centrali ad acqua fluente
� Centrali ad accumulazione                                       � Consumo del paese

Fonte: BFE 2018, adattato da ISAAC
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L’evoluzione dell’idroelettrico in Ticino
Una storia nata nel 1889

L’8 dicembre 1889 fu inaugurata a Faido la 
prima centrale idroelettrica del Ticino, con lo sco-
po di illuminare le strade del borgo [F. 10]; dopo un 
anno si aggiunse la centrale della Val Mara, che 
serviva per alimentare la trazione della Funicola-
re del San Salvatore. Successivamente si aggiun-
sero la centrale della valle Morobbia che serviva 
Bellinzona, la prima centrale della Verzasca a 
Tenero, a favore di Lugano e la centrale di Ponte 
Brolla, per soddisfare le necessità di Locarno.

I progetti iniziarono ad assumere una rile-
vanza maggiore in Leventina, sul fiume Ticino. 
La Biaschina, inaugurata nel 1911 a Bodio, per-
mise di alimentare nuove industrie insediatesi 
nell’area grazie a 3 turbine Pelton e una potenza 
elettrica di 30 MW. 

Nel 1920 venne completato il Ritom, sfrutta-
to per la ferrovia. Le centrali realizzate fino alla 
fine degli anni ’20 furono in grado di soddisfare 
il fabbisogno del Cantone fino al secondo dopo-
guerra permettendo l’esportazione a nord delle 
alpi dell’energia prodotta sia dall’impianto del 
Piottino (realizzazione impianto 1928-1932) che 
del Lucendro (1945). 

 L’aumento del fabbisogno energetico a par-
tire dagli anni ’50 in Svizzera, favorì invece l’i-
nizio della costruzione dei grandi impianti ad 
accumulazione; in Ticino furono realizzati gli 
impianti in Valle Maggia e Valle di Blenio.

Dopo accesi dibattiti sul rinnovo della con-
cessione, nel 1958 venne istituita l’Azienda 
Elettrica Ticinese e affidata alla stessa la ge-
stione della Biaschina, per una durata di tempo 
illimitata, dando il via a nuove opportunità eco-

Centrale Lucendro: 
montaggio gruppo turbine 
e generatori (1944). 
Fonte: AET

Centrale Tremorgio: 
trasporto delle componenti 
e la sala macchine.  
Fonte: AET
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nomiche ed energetiche per il Ticino. Oltre alla 
Biaschina, venne riscattata la concessione del 
Tremorgio a Rodi. 

   Inizia poi l’ampliamento della catena pro-
duttiva della Leventina da parte di AET. Nel 
1967 finirono i lavori della Nuova Biaschina a 
Personico, che passò a 90 MW; nel 1968 fu la 
volta della centrale di Stalvedro a Quinto, nel 
1972 venne riscattata la centrale del Piottino e 
due anni dopo la Nuova Biaschina venne ulte-
riormente potenziata raggiungendo i 135 MW. 

Nel 2002 venne acquisita per riversione la cen-
trale di Ponte Brolla (unica fuori dall’area della Le-
ventina) e nel 2015 venne acquistato il Lucendro.

Nell’ultimo decennio sono diversi i rinnovi 
realizzati su impianti presenti nel territorio can-

tonale2: nel 2011 Bavona (da 124 a 140 MW), nel 
2016 Olivone (da 96 a 110 MW) e Robiei (da 145 
a 160 MW), e nel 2019 Nuova Biaschina (da 135 
a 147 MW) e Gordola (da 108 a 114 MW).

La nuova centrale del Ritom, realizzata in 
collaborazione con le FFS, completerà la catena 
produttiva della Leventina, consentendo ad AET 
di approfittare della grande flessibilità garantita 
dal bacino di accumulazione del Ritom.

Allo scadere delle concessioni in vigore, gra-
zie al diritto di riversione gli impianti di Ofima 
in Valle Maggia e di Ofible in Valle di Blenio 
(tra il 2035 e il 2048) passeranno nelle mani del 
Cantone e verranno gestiti dalla sua azienda 
cantonale AET.

F. 10
Evoluzione degli impianti idroelettrici, in Ticino, dal 1889 
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Statistica degli impianti
Durante il 2020 la produzione di energia 

elettrica sul territorio cantonale è stata pari a 
4.308 GWh, mentre quella relativa alla sola 
energia idroelettrica (degli impianti con potenza 
maggiore di 300 kW) è stata di 4.052 GWh, pari 
quindi al 94% dell’intera produzione elettrica [F. 

11]. L’ulteriore apporto fornito durante il 2020 
dagli impianti idroelettrici più piccoli (minori di 
300 kW e posti sull’acquedotto) è stato invece 
pari a 16,2 GWh. 

L’acqua, ancor più di quello che avviene 
a livello svizzero, rappresenta decisamente la 
principale fonte energetica rinnovabile a livello 
cantonale.

Analizzando l’andamento della produzione 
idroelettrica anche solo degli ultimi dieci anni 
(2011-2020) è visibile, come questa sia parti-
colarmente variabile [F. 12]. Anni come il 2014, 
sono caratterizzati da un’elevata produzione e 
anni come il 2018 presentano una produzione 
annua drasticamente più bassa. Tali variazioni 
sono caratterizzate dagli andamenti a livello 
idrologico, che in anni di siccità esprimono una 
ridotta produzione, comparata alle possibilità 
tecniche del sistema.

Nel periodo 2011-2020 i grandi impianti 
hanno prodotto annualmente 3.861 GWh di me-
dia3, mentre i consumi medi nello stesso periodo 
sono stati pari a 3.181 GWh.

La figura [F. 13] mostra l’ubicazione dei prin-
cipali impianti presenti in Ticino, con potenze 
superiori ai 300 kW e la loro produzione annua 
media pluriennale. In totale sono 31, per una po-
tenza installata al generatore pari a 1.670 MW, 
corrispondente a una potenza sfruttabile4 di 
1.522 MW.

La potenza di questi grandi impianti è così 
ripartita: in 15 casi è inferiore ai 10 MW, in 8 è 

compresa fra 10 e 100 MW, mentre nei restanti 8 
supera i 100 MW. Questi ultimi da soli superano 
il gigawatt di potenza sfruttabile.

Per dare un’indicazione del quantitativo di 
energia prodotto da tali impianti (> 300 kW) 
sono state rappresentate le produzioni annue 

Costruzione della Centrale Nuova Biaschina (1964) e della condotta della centrale Piottino. Fonte: AET

F. 11
Ripartizione della produzione di energia elettrica (in %), sul territorio cantonale, in Ticino, nel 2020

Fonte: UEn, ISAAC
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F. 12
Produzione idroelettrica totale annua (in GWh, impianti con potenza installata maggiore di 300 kW),
in Ticino, 2011-2020
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medie pluriennali, e non la produzione annua 
che dipende invece dal regime idrologico, varia-
bile di anno in anno.

Per avere un esempio l’impianto di Biasca, 
il più potente a livello ticinese, durante il 2021 
ha prodotto 641 GWh, corrispondenti al 20% 
dei consumi di elettricità di tutto il Ticino per il 
2020 (3.181 GWh); mentre considerando i primi 
8 impianti per potenza installata, la loro produ-
zione (2.952 GWh) arriva addirittura al 93%.

 

Alcuni esempi di impianti
Nuovo Ritom 

Il futuro impianto del Ritom produrrà circa 
150 GWh annui, una parte di questi serviranno 
per alimentare la rete ferroviaria delle FFS, la re-
stante sarà invece utilizzata da AET per aumen-
tare la propria produzione da fonti rinnovabili.

La nuova centrale idroelettrica permetterà, 
senza ulteriori innalzamenti della diga di tripli-
care la potenza rispetto all’attuale impianto. La 
produzione risulterà invece inferiore a quanto 
prodotto dall’attuale impianto a seguito delle esi-
genze di rispetto dei deflussi minimi imposti dalla 
legislazione federale. Da notare che verrà anche 
abbandonato lo sfruttamento del lago di Cadagno 
e verrà dismessa la presa della Canaria [S. 17].

Il nuovo Ritom, pensato per minimizzare 
l’impatto sull’ecosistema, permette a turisti e lo-
cali di godere delle bellezze naturali. Grazie alle 
misure di compensazione verranno inoltre ripri-
stinati habitat come la torbiera di Cadagno, che 
erano stati compromessi a causa dell’impianto 
precedente e ulteriori interventi tra Airolo e 
Rodi permetteranno di ristabilire lo stato natu-
rale del tratto del fiume Ticino. 

Nell’alveo del fiume a monte della centrale 
saranno eseguiti interventi di rinaturazione fina-
lizzati alla diffusione della fauna ittica e della 
flora acquatica. Il passaggio dei pesci con la Val 
Bedretto sarà infine ripristinato all’altezza dello 
sbarramento del bacino di Airolo.

Per prevenire fenomeni di ondate di piena 
improvvise5 sarà realizzato un bacino di demo-
dulazione (capienza 100.000 m3), che raccoglie 

le acque in uscita dall’impianto, regolando il ri-
lascio del deflusso minimo nel Ticino.

 
Impianto Borgnone

Nel 2018 è stata inaugurata la minicentrale 
Borgnone, nelle Centovalli, di proprietà delle 
Ofima che permette di sfruttare, fino ad allora 

F. 13
Principali impianti idroelettrici, con produzione annua media pluriennale (in MWh), in Ticino 

Fonte: UEn, ISAAC
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non sfruttato, il sistema di adduzione delle acque 
della concessione della Maggia I. Il salto sfrut-
tato varia dai 6 ai 16 metri fra la presa di Isor-
no e il bacino di Palagnedra [S. 18]. L’impianto 
presenta diverse particolarità: è a filo d’acqua, 
andando a produrre energia di banda tutto l’anno 
e dal punto di vista tecnico utilizza una turbina 
Kaplan, tipicamente usata per le piccole cadute, 
che va ad aggiungersi alle note turbine Pelton e 
Francis largamente presenti in Ticino. La tur-
bina è dimensionata per una portata di 30 m3/s, 
quindi sull’anno vengono turbinati 550 milioni 
di m3 per produrre 14 GWh. Altra particolarità 
della centrale è che si trova parzialmente immer-
sa nel lago di Palagnedra.

Impianto Rasoira
Nel 2020 è iniziata la realizzazione dell’im-

pianto Rasoira, minicentrale delle Ofible ubicata 
presso la diga di Malvaglia. La centrale sarà com-
pletamente sotterranea per cui non visibile dall’e-
sterno e la turbina installata sarà una Kaplan da 
4 MW. L’acqua sfruttata avrà una portata di 25 
m3/s proveniente principalmente dalla centrale 
Olivone e dalle prese Sosto e Lucomagno sul sal-
to variabile tra 12 m e 25 m, posto fra lo sbocco 
della galleria Olivone–Malvaglia ed il livello del 
bacino. La messa in servizio è prevista per la fine 
di quest’anno con una produzione stimata di 8 mi-
lioni di kWh all’anno, corrispondente al consumo 
di 2.000 economie domestiche [S. 19]. 

Bacino di demodulazione 
del nuovo Ritom.  
Fonte: Ritom sa
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Conclusioni
Negli ultimi decenni la forza idrica è stata 

oggetto di critiche e non sempre considerata 
con la dovuta importanza. Solo di recente si è 
rivalutato il suo ruolo, prendendo coscienza di 
quanto è fondamentale per la politica energetica 
e climatica futura. Infatti, si è raggiunta oggi la 
consapevolezza, che senza il supporto di questo 
pilastro fondamentale la svolta energetica non 
sarà realizzabile.

La Strategia energetica 2050 mira a ridurre in 
maniera sostanziale il consumo di energia e au-
mentare la quota di energie rinnovabili, nuove e 
idroelettrico. L’uscita dal nucleare e dal carbone, 
unitamente all’espansione sul mercato europeo 
delle energie rinnovabili non programmabili, au-
menteranno il fabbisogno di energia elettrica da 
fonti rinnovabili e di regolazione, in particolare 
nel periodo invernale. La sostituzione dei vettori 
energetici con progressivo abbandono dei com-
bustibili fossili, in particolare olio combustibile e 
carburanti liquidi, conferisce un ruolo predomi-
nante e prioritario all’elettricità, che consentirà di 
raggiungere l’obiettivo di una società rinnovabile 

al 100%. Per giungere a ciò, da un lato è neces-
saria una gestione coordinata in tempo reale dei 
flussi di energia fra i livelli di tensione, così da 
sfruttare appieno le possibilità a favore di gestori 
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[S. 15] www.bfe.admin.ch/bfe/it/home/novita-e-media/comunicati-stampa/
mm-test.msg-id-87202.html

[S. 16] www.uvek.admin.ch/uvek/it/home/uvek/medien/medienmitteilun-
gen.msg-id-87045.html

[S. 17] www.ritomsa.ch/ambiente-e-territorio/
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view%5Baction%5D=show&tx_iubreferenzen_view%5Bcontroller%5D=
Projekte&tx_iubreferenzen_view%5Bprojekte%5D=588&cHash=312c34
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[S.19] www.laregione.ch/cantone/bellinzonese/1445751/ofible-minicentra-
le-malvaglia-centrale-servizio

di rete e dei clienti finali, e dall’altro bisognerà 
ottimizzare e, dove possibile, aumentare le pro-
duzioni dalle fonti rinnovabili (idroelettrico, fo-
tovoltaico ed eolico). Questo per quanto riguarda 
la produzione, ma non bisogna dimenticare l’a-
spetto dei consumi, che riguarda ogni singolo cit-
tadino. L’uso razionale dell’energia e la riduzione 
dei consumi sono attività che rientrano sotto il 
capitolo dell’efficienza energetica: un altro pila-
stro dalla politica energetica federale e cantonale.

Le sfide tuttavia non mancano, a partire dal-
le scelte che saranno compiute a livello federale 
in ambito di politica energetica e climatica, che 
di riflesso influenzeranno quelle a livello canto-
nale. Il quadro politico nazionale è complesso e 
con molti aspetti da considerare, come il manca-
to accordo sull’elettricità con l’UE o avvenimen-
ti come la pandemia o la guerra in Ucraina, che 
pur essendo a scala globale hanno ripercussioni 
a livello nazionale.

Tra questi temi di particolare rilevanza, c’è 
la sicurezza di approvvigionamento e la produ-
zione invernale, in cui l’idroelettrico avrà un 
ruolo fondamentale.

La proprietà della produzione idroelettrica 
è dunque un elemento estremamente rilevante. 
Grazie alla lungimiranza dei nostri predecessori 
in Svizzera e in Ticino abbiamo una produzione 
idroelettrica flessibile che è una colonna por-
tante del sistema energetico. Essendo il nostro 
Cantone, con il 10% di tutta la produzione idroe-
lettrica nazionale, il terzo produttore svizzero, il 
suo ruolo sarà di primo piano e garantirà anche 
in futuro il plus valore ad esso associato, soprat-
tutto nelle regioni periferiche. 

La forza idrica è di grande rilevanza per il 
sistema energetico del Ticino e potrà contribu-
ire alla svolta energetica nazionale, producendo 
energia con una delle risorse rinnovabile più im-
portanti presenti sul nostro territorio: l’acqua.

http://www.iea.org/fuels-and-technologies/hydropower
http://www.ourworldindata.org/energy
http://www.deprettoindustrie.com/it/produzione-turbine-idrauliche/
http://www-3.unipv.it/electric/conven/
http://www.landeskraftwerke.bayern/index.htm
http://www.ag.ch/de/verwaltung/bvu/energie/energieversorgung/wasserkraft
http://www.ag.ch/de/verwaltung/bvu/energie/energieversorgung/wasserkraft
http://www.krsag.ch/technik/www.ag.ch/de/verwaltung/bvu/energie/energieversorgung/wasserkraft
http://www.krsag.ch/technik/www.ag.ch/de/verwaltung/bvu/energie/energieversorgung/wasserkraft
http://www.progettodighe.it/centrali/roncovalgrande-maccagno-va/
http://www.ofima.ch/index.php/it/produzione/processi-di-produzione
http://www.bfe.admin.ch/bfe/it/home/approvvigionamento/energie-rinnovabili/forza-idrica.html
http://www.bfe.admin.ch/bfe/it/home/approvvigionamento/energie-rinnovabili/forza-idrica.html
http://www.bfe.admin.ch/bfe/en/home/policy/energy-perspectives-2050-plus.html
http://www.bfe.admin.ch/bfe/en/home/policy/energy-perspectives-2050-plus.html
http://www.seco.admin.ch/seco/it/home/seco/nsb-news.msg-id-86432.html
http://www.swissgrid.ch/it/home/operation/regulation/winter-planning.html
http://www.uvek.admin.ch/uvek/it/home/energia/sicurezza-dell-approvvigionamento-elettrico.html
http://www.uvek.admin.ch/uvek/it/home/energia/sicurezza-dell-approvvigionamento-elettrico.html
http://www.bfe.admin.ch/bfe/it/home/novita-e-media/comunicati-stampa/mm-test.msg-id-87202.html
http://www.bfe.admin.ch/bfe/it/home/novita-e-media/comunicati-stampa/mm-test.msg-id-87202.html
http://www.uvek.admin.ch/uvek/it/home/uvek/medien/medienmitteilungen.msg-id-87045.html
http://www.uvek.admin.ch/uvek/it/home/uvek/medien/medienmitteilungen.msg-id-87045.html
http://www.ritomsa.ch/ambiente-e-territorio/
http://www.engineering-group.ch/it/referenze.html?tx_iubreferenzen_view%5Baction%5D=show&tx_iubreferenzen_view%5Bcontroller%5D=Projekte&tx_iubreferenzen_view%5Bprojekte%5D=588&cHash=312c34a89834641310992dc7b5960a79
http://www.engineering-group.ch/it/referenze.html?tx_iubreferenzen_view%5Baction%5D=show&tx_iubreferenzen_view%5Bcontroller%5D=Projekte&tx_iubreferenzen_view%5Bprojekte%5D=588&cHash=312c34a89834641310992dc7b5960a79
http://www.engineering-group.ch/it/referenze.html?tx_iubreferenzen_view%5Baction%5D=show&tx_iubreferenzen_view%5Bcontroller%5D=Projekte&tx_iubreferenzen_view%5Bprojekte%5D=588&cHash=312c34a89834641310992dc7b5960a79
http://www.engineering-group.ch/it/referenze.html?tx_iubreferenzen_view%5Baction%5D=show&tx_iubreferenzen_view%5Bcontroller%5D=Projekte&tx_iubreferenzen_view%5Bprojekte%5D=588&cHash=312c34a89834641310992dc7b5960a79
http://www.laregione.ch/cantone/bellinzonese/1445751/ofible-minicentrale-malvaglia-centrale-servizio
http://www.laregione.ch/cantone/bellinzonese/1445751/ofible-minicentrale-malvaglia-centrale-servizio
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il mondo della cultura e i suoi rappresentanti in 
termini non solamente economici, bensì anche 
nella sua essenza di luogo privilegiato di aggre-
gazione e di reciproco scambio, e in quanto tale 
oggetto di investimento sociale indispensabile. 

Malgrado le difficoltà implicite nella misu-
razione statistica dell’attività culturale, grazie 
ai progressi fatti dall’inizio del secolo nell’ela-
borazione di un Sistema di statistiche culturali 
europee standardizzate, esistono oggi indicatori 
condivisi ed equiparabili tra i paesi occidenta-
li. Risulta evidente l’importanza di un lavoro in 
rete tra chi si occupa di statistica pubblica: in 
tal senso l’Osservatorio sostiene e alimenta una 
collaborazione proattiva con altri Osservatori 

Misurare la cultura?
Fin dai suoi primi anni di attività, oltre a in-

caricarsi della raccolta di dati, l’Osservatorio si 
interroga sull’opportunità di designare criteri di 
rilevamento coerenti e condivisi che possano es-
sere utilizzati in quanto metro di misura cultura-
le, incoraggiando il dibattito attorno al rapporto 
tra cultura e statistica e alle implicazioni che ne 
derivano. È a questo scopo che, a marzo 2010, è 
stato allestito a Bellinzona il convegno Misura la 
cultura, in cui ci si è posti la questione dell’uti-
lità delle statistiche culturali e della necessità di 
indicatori concreti sulla sua produzione e sul suo 
consumo nel guidare le scelte di una politica di 
settore onnicomprensiva, in grado di identificare 

Alceo Crivelli
Ufficio dell’analisi e del patrimonio culturale digitale, DECS

DIALOGHI TRA STATISTICA E CULTURA
UNA BREVE RASSEGNA DELLE ATTIVITÀ
PROPOSTE DALL’OSSERVATORIO CULTURALE 
DEL CANTONE TICINO

Quali sono le pratiche che compongono il panorama culturale della 
Svizzera italiana? Da chi e in che modo sono gestite? Attraverso quali 
fonti di finanziamento? Quali ambiti richiamano una maggior affluenza 
di pubblico? E quali sono la modalità, il luogo e la stagione più indicati 
per predisporre un evento? A questi e ad altri interrogativi – siano 
essi di natura pragmatica oppure volti a individuare tendenze, rilevare 
criticità o a pianificare strategie promozionali e organizzative – tenta di 
rispondere l’Osservatorio culturale del Cantone Ticino con un costante 
lavoro di raccolta, elaborazione e divulgazione dei dati. Che si tratti 
di soddisfare curiosità, di realizzare studi e ricerche sulla base di dati 
primari o secondari o di definire linee direttrici per lo sviluppo e la 
messa in opera di adeguate politiche culturali sul territorio cantonale.
Ipotizzato per la prima volta nel 1989 dall’allora capo della neonata 
sezione culturale del Dipartimento della pubblica educazione 
Dino Jauch, ma istituito ufficialmente nel 2007 dal Dipartimento 
dell’educazione, della cultura e dello sport (DECS), sotto la 
supervisione della Divisione della cultura e degli studi universitari 
(DCSU), l’Osservatorio nasce al fine di fornire strumenti concreti utili 
all’ottimizzazione delle risorse e delle politiche culturali contribuendo 
alla pubblica riflessione attorno al settore e ai suoi principali attori. 
I dati raccolti attraverso il continuo monitoraggio, opportunamente 
elaborati, sono periodicamente comunicati attraverso la pubblicazione 
di rapporti, indagini statistiche e non solo.
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europei, ma soprattutto cerca di valorizzare il la-
voro di preparazione svolto dall’Ufficio federale 
di statistica (UST) e dall’Ufficio di statistica del 
Cantone Ticino (Ustat).

Infatti, benché l’Agenda culturale del Can-
tone Ticino e la Banca dati degli operatori cul-
turali – assieme all’annuale indagine in ambito 
museale – costituiscano gli strumenti di raccolta 
dati privilegiati a disposizione dell’Osservatorio, 
già da qualche anno è stato intrapreso un ulterio-
re passo nell’attività di monitoraggio, rendendola 
più onnicomprensiva. Quest’ultima si basa infat-
ti non più solamente sull’utilizzo di dati primari 
ottenuti dalle indagini dell’Osservatorio, bensì 
sull’incremento e la differenziazione delle fonti 
statistiche di riferimento attraverso l’inclusione 
nei rapporti di dati secondari esterni, acquisiti 
da varie fonti d’informazione riconosciute, tra 
cui quelli elaborati dagli istituti della DCSU, 
dall’Ustat e dall’UST. I dati confluiscono nei 
rapporti statistici, pubblicati a partire dal 2016 
con cadenza annuale dall’Osservatorio, e in altri 
contributi di vario genere, sotto forma di indagi-
ni e censimenti contestuali che presentano focus 
tematici specifici, il tutto a illustrare con valuta-
zioni periodiche il ricco quadro d’insieme delle 
realtà culturali della Svizzera italiana.

La raccolta dati attraverso l’Agenda
culturale del Cantone Ticino e la Banca dati
degli operatori culturali

Nello stadio iniziale, con la fondazione 
dell’Osservatorio sono messi a punto l’Agenda 
culturale del Cantone Ticino (www.ti.ch/agen-
daculturale) e la Banca dati degli operatori cul-
turali, strumenti ideati per il monitoraggio e la 
raccolta di dati sul panorama del settore, sugli 
eventi e sugli operatori culturali presenti sul 
territorio. 

Mentre la Banca dati registra gli operatori 
culturali attivi nella Svizzera italiana [F. 1], for-
nendo così utili indicazioni sulla quantità, l’u-
bicazione e la concentrazione di questi ultimi, 
l’Agenda segnala giorno per giorno gli eventi 
proposti – concerti, conferenze, mostre, rasse-

gne, spettacoli, eccetera – favorendo così la pro-
mozione dell’offerta regionale presso gli utenti 
e fornendo allo stesso tempo una piattaforma 
comune agli operatori. Dopo una prima fase de-
dicata alla progettazione, allo sviluppo e al col-
laudo del portale digitale, così come allo stabi-
limento di una rete di contatti indispensabile al 
consolidamento dell’iniziativa, grazie all’adesio-
ne di enti e associazioni che con le loro segnala-
zioni concorrono al costante aggiornamento del-
la piattaforma, l’Agenda e la Banca dati hanno 
raggiunto dimensioni significative. Convoglian-
do grandi quantità di dati sulle attività culturali e 
diventando rapidamente uno dei portali tematici 
più frequentati (sia da operatori culturali sia da 
fruitori di eventi) presente in Ticino, il program-
ma ha coltivato una forte valenza informativa di 
promozione degli eventi presso il pubblico e di 
fornitura di servizi legati alla comunicazione e 
all’organizzazione presso gli operatori. 

Dopo il recente aggiornamento del 2020, sot-
toposta a un processo di ottimizzazione tecnica, 
formale e di revisione dei contenuti realizzato in 

F. 1
Operatori culturali, nei Comuni ticinesi, al 31.12.2020

Fonte: Osservatorio culturale del Cantone Ticino (OC)
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collaborazione con il Centro sistemi informativi 
(Dipartimento delle finanze e dell’economia) e 
con l’Area dei servizi amministrativi e gestione 
del web (Cancelleria dello Stato), l’Agenda si 
presenta ora agli utilizzatori sotto una più grade-
vole e rinnovata veste, che ne agevola l’utilizzo. 
Le principali novità introdotte riguardano, per 
il pubblico, una maggiore selezione e classifica-
zione degli eventi, cui l’accesso è ora disponibile 
attraverso vari criteri di ricerca – come l’applica-
zione di specifici filtri tematici, tags, ecc. – con-
sentendo all’utente la consultazione delle propo-
ste in cartellone secondo le proprie disponibilità 
e i propri interessi. Per gli operatori, così come 
per gli altri servizi di agenda attivi nella regio-
ne, esiste la possibilità di avere accesso diretto 
ai dati e di condividerli sulle proprie pagine, in 
un’ottica collaborativa.

I rapporti statistici annuali
Il primo rapporto statistico annuale, intito-

lato Eventi e operatori culturali in Ticino e nel-
la Svizzera italiana. Rapporto statistico 2015 
– peraltro già analizzato da Dati - Statistiche e 
società (Imperadore, Fibbioli e Bruno 2016) – è 
pubblicato dall’Osservatorio nel giugno 2016 e 
fa in buona parte riferimento a dati raccolti du-
rante l’anno precedente, con l’aggiunta di cifre 
riguardanti l’intervallo tra il 2012 e il 2015. In 
questa sede, il proposito principale è quello di 
fornire un resoconto riassuntivo delle principa-
li rilevazioni quantitative riguardanti gli eventi 
e gli operatori culturali del 2015, allo scopo di 
“tracciare un quadro globale della realtà cultu-
rale ticinese” in grado “di testimoniarne e valo-
rizzarne le principali caratteristiche” (Bruno e 
Plata 2016, p. 3). Questo dossier inaugurale si 
avvale esclusivamente di dati raccolti attraver-

so la Banca dati operatori e l’Agenda, compilate 
dai collaboratori dell’Osservatorio servendosi 
di “informazioni riportate online sui vari siti 
web, su quotidiani e riviste, come pure di reci-
proci contatti con gli operatori” (Bruno e Pla-
ta 2016, p. 4). Nonostante la natura circoscritta 
del quadro fornito in questa prima occasione, 
parzialità dovuta ai limiti di una banca dati in 
cui ancora non figurano alcune tra le “variabi-
li di indiscussa importanza al fine di tracciare 
un quadro ancor più sostanzioso e approfondi-
to” (Bruno e Plata 2016, p. 16), le tendenze in-
dividuate dall’analisi quantitativa consentono di 
profilare un panorama dalla natura “ricca, varie-
gata e fortemente concentrata attorno ai centri 
urbani” (Bruno e Plata 2016, p. 15), la cui offerta 
si traduce in una media di 26 eventi al giorno, 
raggruppati prevalentemente nei fine settimana 
[T. 1]. In coda al Rapporto, forte di alcuni anni di 
esperienza e della volontà di offrire una visione 
più aderente a “una complessità interdisciplinare 
e dalle molteplici sfaccettature”, l’Osservatorio 
dichiara l’intento di munirsi, nel vicino futuro, 
di “un sistema di indicatori integrato, tale da 
consentire di generare una serie di segmenti di 
informazioni strutturate e fra loro comparabili” 
(Bruno e Plata 2016, p. 16).

T. 1
Eventi culturali giornalieri, per area di interesse, nel 2015 

Totale Svizzera 
italiana

Cantone 
Ticino

Grigioni 
italiano

Altro

Totale eventi 9.755 9.613 9.424 189 142

Media eventi 26,7 26,3 25,8 0,5 0,4

Max 74 73 72 6 7

Min 4 3 3 – –

Frequenza weekend1 (in %) 42,7 42,8 42,6 54,5 34,5

1	 Si tratta del rapporto tra il numero di eventi avvenuti il venerdì o il sabato rispetto al totale degli eventi.
Fonte: Osservatorio culturale del Cantone Ticino (OC)
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È il Rapporto statistico sul settore culturale 
nel Cantone Ticino riferito all’anno 2017 che im-
prime un cambio di passo, marcando il decennio 
di attività dell’Osservatorio con la pubblicazione 
di un cospicuo fascicolo di 106 pagine che foto-
grafa il settore culturale ticinese in tutte le sue 
declinazioni principali, con dovizia di mappe, 
grafici, tabelle e analisi tematiche particolareg-
giati. Si va dalla presentazione delle cifre com-
plessive su eventi e operatori – rilevate attraverso 
Agenda culturale e Banca dati – ad approfondi-
menti contestuali mirati, tra cui quelli incentrati 
attorno all’offerta e alla fruizione negli ambiti 
affini a patrimonio culturale, musei, libri, stam-
pati e biblioteche, teatro e danza, musica e con-
certi, cinema, TV e radio. Trovano poi spazio 
considerazioni sulla cultura nel mondo digitale, 
informazioni relative al finanziamento per la 
cultura e una relazione riguardante la mostra 
Il patrimonio si racconta, indetta in occasione 
dell’Anno europeo del patrimonio culturale tra 
le mura del castello di Sasso Corbaro a Bellin-
zona. Complice di un ragguardevole incremento 
dei dati utilizzati la già citata integrazione nel 
Rapporto – accanto alle consuete rilevazioni sta-
tistiche dell’Osservatorio – di fonti esterne quali 
la DCSU e le sue istituzioni, l’Ustat e l’UST. No-
nostante il consistente volume di informazioni 
acquisite, il desiderio espresso dall’Osservatorio 
è quello di poter accogliere “sempre più dati pro-
venienti da attori e associazioni di categoria” e 
di illuminare quelle “zone d’ombra importanti 
nel monitoraggio della filiera” che rendono indi-

spensabile “cercare fonti anche in quei settori” e 
“pianificare focus tematici che sappiano colmare 
le lacune conoscitive” (Bruno, Cappellini, Cara-
vaggi e Hochstasser 2018, p. 93). Infine, a chiu-
dere un rapporto che, forse proprio in ragione del 
grado di dettaglio raggiunto finisce per espor-
re le aree ancora prive di controlli strumentali, 
l’Osservatorio esorta, facendosene promotore, 
a un approccio collaborativo non confinato alla 
“raccolta di dati e numeri”, bensì che getti le basi 
di un “migliore monitoraggio del settore, che 
sappia coniugare aspetti diversi e complemen-
tari”, sviluppando “nuove forme di dialogo con 
e tra gli operatori culturali” (Bruno, Cappellini, 
Caravaggi e Hochstasser 2018, p. 93).

Rispetto al suo predecessore, il Rapporto sta-
tistico sul settore culturale nel Cantone Ticino 
2018 sfoggia una forma più snella che, mantenen-
do sostanzialmente inalterati l’ordine e la strut-
tura dei capitoli rispetto al precedente Rapporto 
– definendo una configurazione formale poi pun-
tualmente osservata in tutte le successive edizio-
ni – ripercorre gli ambiti studiati l’anno prima, 
accontentandosi di aggiornarne i dati disponibili. 
Altra consuetudine qui introdotta e stabilmente 
mantenuta negli anni successivi è la pagina d’a-
pertura I numeri della cultura in sintesi, sinottica 
carrellata tra alcune delle cifre più significative 
che caratterizzano l’anno di riferimento, estrapo-
late dai molteplici ambiti considerati. 

Si tratta pertanto di una più rapida e meno 
elaborata – ma ugualmente strutturata – traver-
sata statistica, accompagnata tuttavia dal propo-
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sito di lavorare su una nuova impostazione del 
Rapporto “che sappia coniugare non solo gli 
aspetti quantitativi ma anche l’analisi qualitati-
va” (Bruno, Cappellini, Caravaggi, Hochstrasser 
e Menenti 2019, p. 36).

Le due edizioni successive – 2019 e 2020 – 
consolidano un impianto strutturale e contenuti-
stico la cui funzionalità è ormai rodata, presen-
tando l’abituale panoramica di dati riepilogativi 
sulle principali tendenze del settore, accostando 
dati primari (Banca dati operatori e indagine 
sui musei) a fonti esterne. A fronte di una salda 
continuità metodologica – che non rinuncia tut-
tavia a un costante sforzo nel “consolidare il pe-
rimetro statistico perfezionando e ampliando le 
proprie fonti” (Bruno, Gamboni e Hochstrasser 
2021, p. 73) – trapela inevitabilmente – sia nei 
testi di accompagnamento sia nelle rilevazioni 
statistiche – l’impatto della pandemia legata al 
COVID-19 e delle misure sanitarie di conteni-
mento del virus [F. 2]. 

Su questo aspetto particolare è stato stilato un 
Rapporto relativo alle misure di sostegno dell’Or-
dinanza COVID cultura – provvedimento entrato 
in vigore a marzo 2020 – nel quale sono esposte 
le informazioni raccolte tra marzo e novembre 
2020, accentrate in prevalenza attorno all’eroga-
zione degli aiuti finanziari, cui la supervisione è 
stata affidata alla DCSU (Bruno, Costantini, Ho-
chstrasser, Ravarelli e Venturino 2021). 

I censimenti tematici
Tra il 2015 e il 2017 sono tre le indagini stati-

stiche svolte dall’Osservatorio in contesti cultu-
rali specifici. Si tratta di La cultura nei comuni 
ticinesi: gestione, risorse, istituti, infrastrutture 
ed eventi, del Censimento cantonale dei musei 
e degli istituti analoghi (vedi Plata 2016) – cen-
simento poi aggiornato a cadenza annuale – e 
dell’Indagine sui settori della danza e del teatro 

nel Cantone Ticino. In genere, ognuno di questi 
rilevamenti mira a fare il punto della situazione 
nei diversi ambiti esaminati, descrivendone lo 
stato dell’arte e ponendo così le basi necessa-
rie al futuro monitoraggio, procurando preziosi 
elementi di riflessione e considerazioni ad uso 
dei decisori della politica culturale. In aggiun-
ta alla raccolta dei dati numerici, indispensabili 
alla composizione di un quadro descrittivo, il 
contatto diretto con gli operatori dei vari settori 
attraverso questionari e interviste ha reso inol-
tre possibile un ampliamento della visuale al di 
là del dato scientifico. Concedendo spazio alle 
considerazioni personali e agli argomenti portati 
dalle persone direttamente coinvolte nella crea-
zione culturale emergono infatti punti di forza, 
criticità, progetti e aspettative comuni, su cui 
chi è delegato all’elaborazione delle politiche di 
settore può fare affidamento. Alcune delle qua-
lità che contraddistinguono il settore delle arti 
sceniche sono ad esempio la predisposizione a 
rivolgersi a un vasto pubblico [F. 3] e la varietà 
dell’offerta che contraddistingue l’ambito co-
reutico e teatrale, pregio quest’ultimo – assieme 
alla tutela e alla conservazione del patrimonio 
– rilevato anche nel settore museale. Tra i punti 
dolenti nell’ambito dei musei, si fa riferimento 

F. 2
Richieste di sostegno in base all’Ordinanza COVID-19 Cultura, in Ticino, da aprile a �ne 2020

��Settimanale                                      ��Cumulato

Fonte: Ufficio del sostegno alla cultura USC, DCSU
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F. 3
Spettacoli prodotti (in %), secondo il target di pubblico, nel 2016
(N=40) 

Fonte: Osservatorio culturale del Cantone Ticino (OC)
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alla mancanza di collaborazione tra questi ulti-
mi e all’insufficienza di risorse finanziarie men-
tre, per la danza e il teatro, oltre alla mancanza 
di dialogo tra gli operatori del settore, si allude 
alla mancanza di spazi per l’allestimento delle 
rappresentazioni e alla scarsità di sbocchi pro-
fessionali per gli artisti emergenti in Ticino [T. 2].

Analogamente a quanto constatato nelle 
varie edizioni del Rapporto statistico, affiora 
l’esigenza – ma anche l’opportunità – dell’in-
staurazione di nuovi punti di contatto e di siner-
gie, di spazi di dialogo e di collaborazione, non 
soltanto tra gli operatori culturali e le istituzioni 
pubbliche, bensì anche tra gli operatori di ambiti 
diversi. 

Forme e ritmi della lettura nel Cantone Ticino
Inaugurata nel 2020, la serie di pubblicazio-

ni denominata Forme e ritmi della lettura nel 
Cantone Ticino indaga su vari fronti la pratica 
culturale della lettura nelle sue molteplici de-
clinazioni, con l’obiettivo di fornirne un quadro 
descrittivo delle tendenze e dei cambiamenti in 
atto. Il proposito iniziale nasce in risposta alle 
importanti novità introdotte in ambito tecnolo-
gico – con particolare riferimento alle numerose 
varianti dei supporti di lettura digitali – e al loro 
impatto sulle abitudini dei lettori.

Nel primo volume – Abitudini di lettura e 
biblioteche cantonali – la cui realizzazione è 
stata coordinata dall’Osservatorio culturale, 
l’Osservatorio linguistico della Svizzera Italia-
na (OLSI) propone un’analisi generalizzata delle 
pratiche di lettura in Ticino e in Svizzera sul-

la base dell’Indagine sulla lingua, la religione 
e la cultura condotta nel 2014 dall’UST. Sono 
ugualmente presentati i risultati di un sondaggio 
commissionato dall’Osservatorio culturale tra 
gli utenti iscritti al Sistema Bibliotecario Ticine-
se (SBT), cui è stato sottoposto un questionario 
inerente le abitudini e le modalità di lettura in 
relazione alla frequentazione delle biblioteche 
cantonali. All’esposizione quantitativa dei dati 
sono affiancati contributi e commenti di ricer-
catori che affrontano i temi della trasformazione 
nel tempo del concetto di lettura, dell’influsso 
della digitalizzazione e delle possibili strategie 
promozionali (Bruno, Cappellini, Caravaggi, 
Casoni e Janner 2020).

La lettura a scuola – secondo fascicolo della 
serie pubblicato nel 2021 – propone interventi 
di docenti e ricercatori riferiti alla pratica della 
lettura nel contesto didattico e del pubblico in-
segnamento (Cignetti e Manetti 2021), mentre il 
terzo dossier – Dal tratto alla parola – raccoglie 
le riflessioni personali dei rappresentanti di al-
cune fra le principali istituzioni culturali ticinesi 
sul tema del libro e della lettura (Osservatorio 
culturale 2022). 

T. 2
Opinioni (in %), sulle possibilità di crescita e di sbocchi 
professionali in Ticino per i giovani artisti (N=58)

%

Sì, assolutamente 7

Sì, abbastanza 9

No, non del tutto 52

No, assolutamente 20

Non saprei rispondere 12

Fonte: Osservatorio culturale del Cantone Ticino (OC)
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Ultimo in ordine di stampa, Pagine nomadi 
si propone di sondare una diramazione alterna-
tiva e meno istituzionale, spesso collegata a ini-
ziative spontanee indipendenti, nell’ambito della 
lettura e dello scambio librario. Si tratta del bo-
okcrossing, fenomeno sociale perlopiù autonomo 
di libero scambio molto diffuso in Ticino, che si 
manifesta con la comparsa nel paesaggio urbano 
di una rete non centralizzata di postazioni dedi-
cate, sotto forma di bibliocabine, o installazioni 
di bibliocasette e bibliocassette [F. 4]. Anche in 
questo caso, ad approcci quantitativi che descri-
vono la disposizione geografica delle postazioni, 
si avvicendano contenuti di carattere qualitativo. 
A un testo introduttivo che contestualizza, anche 
dal punto di vista storico, la nascita e lo sviluppo 
in varie forme del bookcrossing, segue l’esposi-
zione dei dati, ricavati da un’indagine condotta 
dalla Fondazione Ingrado presso i volontari che 
gestiscono uno spazio dedicato al libero scambio 
librario, successivamente rielaborati e confron-
tati con fonti complementari1 dall’Osservatorio. 
I dati quantitativi sono completati da una serie 
di interviste semi-strutturate a interlocutori ope-
ranti nell’ambito, permettendo una visione più 
approfondita di questa pratica e mettendone in 
luce attraverso informazioni di prima mano che 
esulano dal quadro statistico aspetti inizialmen-
te non considerati (Cassina, D’Alessandro e Ho-
chstrasser 2022).

Il Sistema per la valorizzazione
del patrimonio culturale e l’Osservatorio
al di là dei numeri

Come già ribadito, sin dai primi anni di 
attività l’Osservatorio sviluppa – quasi sponta-
neamente – interessi e prerogative che esulano 
dall’impostazione tradizionale di un servizio 
votato al monitoraggio, concedendo sempre 
maggiore spazio a iniziative e progetti paralleli 
che, condotti in collaborazione con altri istituti 
e servizi, favoriscono lo studio e la promozione 
della cultura. Indice di questa apertura la dispo-
nibilità dell’Osservatorio nel fornire consulenze 
a operatori culturali, utenti generici, studenti, 

ricercatori e media. Nel contempo, si fa progres-
sivamente largo la consapevolezza dell’impor-
tanza di moltiplicare le occasioni di scambio, 
che riuniscano operatori attivi in ambiti cultu-
rali diversi, dando luogo, grazie alla reciproca 
conoscenza e alla condivisione delle esperienze, 

F. 4
Postazioni di scambio librario, per tipologia, nei comuni ticinesi, stato al 15.10.2021

Fonti: Ingrado, Osservatorio culturale del Cantone Ticino (OC)
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1	 In particolare Bibliomedia 
Svizzera italiana, Cultura 
a spasso Ticino, il portale 
Little Free Library e altri 
portali tematici.
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a inedite opportunità di cooperazione. Secondo 
la stessa ottica collaborativa e di condivisione, 
anche il principio del libero accesso all’infor-
mazione è valorizzato attraverso svariati pro-
getti portati avanti sui canali digitali. Uno di 
questi è la piattaforma catalografica Sàmara 
(http://samara.ti.ch), realizzata in collabora-
zione con il Sistema per la valorizzazione del 
patrimonio culturale (SVPC), punto di accesso 
al patrimonio culturale ticinese conservato in 
archivi, biblioteche, musei e altri centri di docu-
mentazione presenti sul territorio. Altro esem-
pio è la Biblioteca digitale del Cantone Ticino 
(http://bibliotecadigitale.ti.ch), sui cui scaffali 
virtuali sono poste gratuitamente a disposizione 
del pubblico le digitalizzazioni delle opere pub-
blicate dagli enti culturali dell’Amministrazio-
ne Cantonale. Infine, la Guida letteraria della 
Svizzera italiana (http://guidaletteraria.ti.ch), 
iniziativa in cui convergono citazioni letterarie 
di prosa e poesia che si riferiscono ai paesaggi 
della Svizzera italiana. Si tratta di un progetto 
dedicato al largo pubblico, agli specialisti e alle 
scuole, con l’intento da un lato di conferire visi-
bilità a un vasto patrimonio letterario sommerso 
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– quello legato alla produzione di autori minori 
–  e in genere poco conosciuto, dall’altro quello 
di offrire uno sguardo originale e sfaccettato sul 
nostro territorio, favorendone la valorizzazio-
ne, amplificandone l’attrattiva e segnalandone 
i punti di interesse. Anche in questo caso sono 
promosse le dinamiche partecipative: l’appello 
rivolto al pubblico è infatti quello di segnalare 
liberamente luoghi, autori e citazioni, mentre 
sono sostenute le collaborazioni con altre istitu-
zioni votate alla promozione della lettura.

Conclusione
L’intento di questo articolo non è tanto quel-

lo di sintetizzare in poche righe anni di rileva-
menti statistici e di analisi dei dati – per cui si 
rimanda alla consultazione diretta delle pubbli-
cazioni e dei contributi liberamente accessibili 
sul sito dell’Osservatorio culturale – quanto 
quello di presentarne e passarne brevemente in 
rassegna l’offerta, citandone gli scopi e i moven-
ti, i principali traguardi raggiunti nel tempo e le 
progettualità future. Con questo proposito sono 
stati sottolineati lo slancio e il moto di apertura 
– peraltro puntualmente ribaditi in occasione di 
ogni nuova indagine – con i quali l’Osservatorio 
adempie al proprio mandato. Unendo all’approc-
cio pragmatico e minuzioso dello statistico una 
dimensione umanistica irrinunciabile quando si 
opera nell’ambito della cultura, che si manifesta 
nel principio di inclusione e di coinvolgimento 
con cui sono gestite le iniziative di promozione e 
di divulgazione, l’Osservatorio non si limita alla 
raccolta e all’analisi dei dati, bensì ne estrapola 
dinamiche ed elementi strutturanti che siano in 
grado di agevolare – anche pragmaticamente – 
coloro che con la cultura lavorano, incoraggian-
done le relazioni e la messa in rete.

Tutte le pubblicazioni e i contributi dell’Os-
servatorio sono consultabili e scaricabili gratui-
tamente all’indirizzo www.ti.ch/oc.

https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU468&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=default_scope&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU468&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=default_scope&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU468&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=default_scope&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU700&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU700&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU700&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU700&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU1242&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU1242&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU1242&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU1242&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU1245&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU1245&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU1245&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://bibliotecadigitale.ti.ch/primo-explore/fulldisplay?docid=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU1245&vid=41CSI_BD_V1&search_scope=41CSI_CUMULUS_LBD_QUADERNI_DCSU&tab=default_tab&lang=it_IT&context=L
https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/allegati/articolo/2282dss_2016-2_2.pdf
https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/allegati/articolo/2281dss_2016-2_1.pdf
http://www.ti.ch/oc
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Extra Dati

N. 01, gennaio 2022:
L’innovazione in Ticino
Vincenza Giancone e Eric Stephani

Il contributo presenta l’evoluzione 
dell’innovazione in Svizzera dal 2010 al 
2018, tratteggiando alcuni primi risulta-
ti per il Ticino. L’analisi, basata sui dati 
della Swiss Innovation Survey (SIS) del 
KOF, quantifica l’innovazione per tipo e 
ramo economico delle imprese, e si con-
centra su indicatori quali: ricerca e svi-
luppo, quota di fatturato generato dalla 
vendita di prodotti innovativi e riduzione 
di costi riconducibile all’innovazione. 
Per contenuto, questo numero di Extra 
Dati fa seguito al contributo pubblicato 
a maggio 2021, che presenta definizioni, 
fonti e principali indicatori utilizzati a 
livello nazionale e internazionale.

N. 02, maggio 2022:
Breve panoramica del parco veicoli e 
delle nuove immatricolazioni di veicoli 
stradali in Ticino
Danilo Bruno e Michele Rigamonti

In un cantone motorizzato come 
il Ticino, il costante monitoraggio 
dell’evoluzione del parco veicoli e delle 
nuove immatricolazioni riveste un 
ruolo importante, non solo dal profilo 
socioeconomico, ma anche da quello 
ambientale. Questo contributo, primo di 
una serie, fornisce alcune cifre di base 
che permettono di delineare l’evoluzione 
e lo stato del parco di veicoli stradali a 
motore e delle nuove immatricolazioni, 
con un focus sulle automobili e sulle 
loro tecnologie di propulsione, in 
particolare quelle eco-friendly.

Documenti 13 e 14
Riccardo De Gottardi

La politica svizzera dei trasporti
attraverso il voto popolare

Lo studio affronta la politica svizze-
ra (e ticinese) dei trasporti attraverso le 
votazioni popolari svoltesi sui temi ad 
essa inerenti tra il 1945 e il 2020.  Nell’a-
nalisi sono considerati gli strumenti del 
referendum obbligatorio, del referendum 
facoltativo e delle iniziative popolari, an-
che quelle che non sono arrivate fino al 
voto popolare, ma hanno comunque con-
tribuito ad animare il dibattito pubblico. 
Proposte, indirizzi, aspettative, timori, 
dibattiti, prese di posizione, indicazioni 
di voto e risultati sono alcune delle di-
mensioni considerate. Un inserto icono-
grafico riproduce diversi manifesti usati 
in occasione delle campagne di voto.

L’evoluzione della domanda di trasporto
di persone in Svizzera e in Ticino

Questo documento è incentrato sulla 
domanda di trasporto delle persone in 
Svizzera e in Ticino, dallo sviluppo del-
la motorizzazione negli anni Sessanta a 
oggi. La prima parte considera il livello 
nazionale, dal 1960 con i dati su ferrovia 
e automobili, cui si aggiungono i traspor-
ti pubblici su strada e la mobilità dolce 
dal 1998; la seconda concerne il livello 
cantonale, dal 2004, anno in cui viene 
avviato il progetto sulla nuova ferrovia 
regionale Ticino-Lombardia (TILO) e 
si assiste al potenziamento sistematico 
dei servizi su gomma. Oltre a formulare 
possibili sviluppi futuri della domanda 
di trasporto, il contributo fornisce un’e-
sauriente cronologia su eventi e decisioni 
fondamentali nella politica dei trasporti.

LIBRI, RIVISTE E WEB: USTAT 2022

Annuario statistico ticinese e Ticino in
cifre, edizioni 2022
Ufficio di statistica (Ustat) 

L’Annuario statistico ticinese pro-
pone per l’83a volta i dati aggiornati che 
caratterizzano l’ambiente, l’economia e 
la società del Ticino.

Come di consueto, la lettura dei dati 
inizia dall’immagine di copertina,  in 
questa edizione dedicata alla lettura di 
libri. Nell’era dell’informazione e della 
comunicazione, in cui l’acquisizione 
di notizie e nuove conoscenze passa 
attraverso una moltitudine di canali e 
supporti – dai più tradizionali ai più in-
novativi –, quale spazio occupa ancora 
questa centrale e antica pratica cultura-
le? I risultati dell’Indagine sulla lingua, 
la religione e la cultura (ILRC 2019) 
forniscono alcune significative risposte 
a questo interrogativo. Ad esempio, la 
grande maggioranza della popolazione 
ha letto almeno un libro nei dodici mesi 
precedenti l’indagine, e le donne, in tut-
te e tre le regioni linguistiche considera-
te, leggono in modo più assiduo rispetto 
agli uomini.

L’Annuario raggruppa le 21 panora-
miche tematiche già pubblicate nel cor-
so degli ultimi dodici mesi nella sezione 
Temi del sito web dell’Ustat, e presenta 
i ritratti statistici dei 106 comuni del Ti-
cino (allo stato 10.4.2022, incluso cioè 
il nuovo comune di Val Mara). 

Come ogni anno il volume è pubbli-
cato in concomitanza con il prontuario 
Il Ticino in cifre, che si presenta con la 
medesima grafica di copertina e mette a 
confronto i dati dei distretti, nonché del 
Ticino con la Svizzera.

 
  

Annuario statistico ticinese 2022 
632 pagine, prezzo fr. 50.- 
ISBN 978-88-8468-056-3 
Il Ticino in cifre 2022, gratuito Formato elettronico online 

1Repubblica e Cantone Ticino
Dipartimento delle finanze e dell’economia 
Divisione delle risorse

Persone di 15 e più anni che hanno letto libri nei dodici mesi 
precedenti l’indagine (in valori percentuali), secondo il sesso e
la frequenza, per regione linguistica*, in Svizzera, 2019

* Per limiti di numerosità, i dati per la Svizzera romancia non sono rappresentati.

Fonte: ILRC, UST

Svizzera tedesca

Uomini

Donne

27,8%
0 libri

13,1%
0 libri

28,1%
da 1 a 3

22,3%
da 1 a 3

30,6%
da 4 a 12

37,1%
da 4 a 12

13,5%
13 libri o più

27,5%
13 libri o più

Uomini

Donne

Svizzera francese

29,9%
0 libri

15,9%
0 libri

26,8%
da 1 a 3

23,1%
da 1 a 3

28,6%
da 4 a 12

38,3%
da 4 a 12

14,6%
13 libri o più

22,6%
13 libri o più

Uomini

Donne

Svizzera italiana

31,2%
0 libri

17,9%
0 libri

27,4%
da 1 a 3

28,5%
da 1 a 3

30,0%
da 4 a 12

35,2%
da 4 a 12

11,4%
13 libri o più

18,4%
13 libri o più

ANNUARIO
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TICINESE
2022

83ma annata
Repubblica e Cantone Ticino
Dipartimento delle finanze e dell’economia 
Divisione delle risorse
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Le Cifre della parità online 
A cura di Alessandro Pagani; con 
la partecipazione di Matteo Borioli, 
Sandro Petrillo e Mauro Stanga; 
responsabile della pubblicazione: 
Francesco Giudici

Dopo la prima uscita in fascicolo 
cartaceo nel 2014, la seconda nel 2018 
e i successivi aggiornamenti annuali 
delle figure in formato foglio di calcolo, 
“Le Cifre della parità” possono contare 
su un nuovo formato di diffusione, che 
rende i contenuti – aggiornati – consul-
tabili attraverso una pratica pagina onli-
ne. L’ultimo aggiornamento del quadro 
statistico sulle pari opportunità fra i 
sessi in Ticino non riguarda infatti solo 
i dati pubblicati, ma anche i formati at-
traverso i quali essi vengono diffusi. 

La nuova pagina online, promossa 
dall’Ustat in collaborazione con il Ser-
vizio per le pari opportunità, inaugura 
una fase di sperimentazione nell’am-
bito della diffusione di dati statistici 
e analisi. Queste novità, inserite nel 
contesto di una “Nuova offerta digi-
tale”, vengono sottoposte al giudizio 
dell’utenza, che può valutarne la qua-
lità attraverso appositi  brevi sondaggi. 
Per gli utilizzatori esperti e per chi è 
interessato a studiare l’evoluzione degli 
indicatori nel tempo è disponibile an-
che il  foglio di calcolo, che fornisce gli 
stessi dati presenti nelle schede digitali 
e permette, per l’appunto, di elaborarli 
a fini analitici.

L’aggiornamento di questo pro-
dotto, previsto con cadenza annuale, 
permette di mantenere la situazione 
monitorata per diverse aree tematiche, 

individuando da un lato i migliora-
menti in corso sulla via delle pari op-
portunità (ad esempio nel settore della 
formazione, con una parte sempre più 
importante di donne con attestato uni-
versitario), dall’altro lato le criticità 
tuttora presenti e da affrontare (come 
quelle presenti nel mondo del lavoro). 
La diffusione del documento in un ul-
teriore formato facilmente consultabi-

Tutte le pubblicazioni presentate sono disponibili in www.ti.ch/ustat > Pubblicazioni. Le edizioni in formato cartaceo possono essere consultate e ordinate presso 
il Centro di informazione e documentazione statistica di Giubiasco: tel. 091/814.50.16, dfe-ustat.cids@ti.ch.

 

le attraverso diversi dispositivi (tablet, 
telefonini ecc.) rientra in un’ottica di 
informazione e di sensibilizzazione sul 
tema centrale delle pari opportunità tra 
i sessi in Ticino.


